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“Noto con piacere che l’Ono-
revole Davide Caparini ha 

fatto propria la posizione dell’As-
sociazione Artigiani sul tema del-
la retroattività degli accordi sulla 
detassazione dei premi e l’ha po-
sta al parlamento presentando un 
emendamento al decreto svilup-
po”. Così il Presidente dell’Asso-
ciazione Artigiani all’indomani della 
presentazione, da parte dell’Ono-
revole Davide Caparini, membro 
della commissione lavoro della Ca-
mera dell’emendamento che ripor-
tiamo qui sotto:

All’articolo 7, dopo il comma 
2-novies, inserire il seguente:
“2-decies. Dopo il comma 3 
dell’articolo 53 del decreto legge 
31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dal-
la legge 13 dicembre 2010, n. 
220, inserire il seguente: “3-bis. 
I benefici di cui ai commi prece-
denti decorrono dal 1 genna-
io 2011 anche se gli accordi o 
contratti di cui al comma 1 sono 
stati stipulati successivamente.”

Una richiesta che accoglie le 
sollecitazioni poste dall’Associazio-
ne Artigiani che nelle scorse setti-
mane aveva posto alla politica una 
serie di considerazioni e problema-
tiche emerse nel corso dell’analisi 
dei provvedimenti e dei loro rifles-
si sulla vita delle imprese e dei la-
voratori.

In particolare l’Associazione ave-
va rilevato come le associazioni da-
toriali e dei lavoratori avessero sot-
toscritto accordi quadro nazionali, 
per essere subito dopo recepiti a 
livello regionale, provinciale o altro 
ambito territoriale, allo scopo di es-
sere idonei a soddisfare le condizio-
ni poste dalla norma e dalla Circola-
re dell’Agenzia delle Entrate.  Gli ac-
cordi sono stati sottoscritti a par-
tire da marzo 2011 e la quasi to-
talità ne ha stabilito l’applicazione 
retroattiva per tutto l’anno 2011. 

È evidente che gli accordi sono 
stati sottoscritti a partire dal mar-
zo 2011 e non potevano essere 
stipulati prima, mancando le indi-
cazioni operative arrivate solo a 
metà febbraio del 2011 con la ci-
tata Circolare A.E. n.3/E. 
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In questo contesto dunque l’in-
troduzione della retroattività del 
provvedimento è indispensabile 
per evitare che:
•	 i lavoratori, i veri beneficia-

ri del provvedimento, subisca-
no una ingiusta penalizzazione, 
non potendo beneficiare dall’ini-
zio dell’anno della detassazione 
al 10%;

•	 le imprese siano esposte, qua-
lora applicassero la tassazione 
ridotta del 10%, al rischio del 
pagamento della differenza del-
la tassazione ordinaria, con re-
lative sanzioni ed interessi, op-
pure di trovarsi obbligata a sop-
portare ulteriori costi aggiuntivi 
derivanti da un ulteriore adem-
pimento fiscale dovuto a ai loro 

consulenti per aderire alla mini-
sanatoria prevista dalla Circolare 
dell’Agenzia delle Entrate n.19/E 
del 10 maggio 2011 che preve-
de il versamento della differenza 
della tassazione ordinaria e degli 
interessi entro il mese di agosto, 
senza sanzioni (il fatto che non 
siano previste sanzioni è indicati-
vo di sorta di ammissione di cor-
responsabilità da parte dell’Am-
ministrazione, quantomeno a li-
vello di scrasa chiarezza inter-
pretativa della norma e forse, 
per motivi di cassa, a una voluta 
riduzione dell’agevolazione). 
In ogni caso, gli effetti del man-

cato riconoscimento della retroat-
tività dell’efficacia della tassazione 
agevolata del 10% al 1° gennaio 
2011, comporta, automaticamen-
te, con l’applicazione della maggio-
re tassazione un danno economico 
per i lavoratori che subiscono una 
riduzione dei loro emolumenti per 
i mesi esclusi.

Associazione Artigiani e Artfidi al fianco 
delle eccellenze vinicole bresciane 
per la promozione del territorio

L’Associazione Artigiani 
e il suo confidi Artfidi 

Lombardia, hanno avuto un 
ruolo importante di supporto 
per rendere possibili una se-
rie di iniziative di promozione 
del territorio e dell’eccellen-
za bresciana messe in cam-
po dai consorzi delle strade 
del vino nella nostra provin-
cia. (Strada dei Vini e dei Sa-
pori del Garda, Strada del vi-
no di Franciacorta, e Strada 
del vino dei colli Longobardi) 
Bcc del Garda, Bcc Pompia-
no e Bcc Agro Bresciano

Progetti che è stato possi-
bile sostenere grazie ad un 

bando regionale e che sono 
stati realizzati con l’interven-
to di Artfidi Lombardia che 
ha permesso ai consorzi di 
ottenere finanziamenti da 
tre importanti banche del 
territorio, Bcc del Garda, 
Bcc Pompiano e Bcc Agro 
Bresciano come anticipo sul 
contributo del bando regio-
nale per lo sviluppo turistico. 
Il valore aggiunto dato da Ar-
tfidi è stato proprio, grazie 
alla qualifica di confidi 107, 
prima cooperativa fidi lom-
barda ad ottenere la certifi-
cazione dalla Banca d’Italia, 
il fatto di poter offrire la liqui-

dità necessaria ad avviare i 
progetti a condizioni di cre-
dito estremamente favorevo-
li, ponendosi come garante 
con le banche. 

In particolare con il PSR 
Misura 313 “Incentivazione 
attività turistiche” la Regio-
ne Lombardia ha inteso in-
centivare la dotazione infra-
strutturale su piccola scala 
di tipo ricreazionale-ricettivo 
dei territori rurali e sviluppa-
re la capacità promozionale 
dell’offerta turistica sosteni-
bile, valorizzando le risorse 
naturalistiche ed agricole ed 
il patrimonio locale. 
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Si tratta di interventi fina-
lizzati a promuovere le attivi-
tà turistiche nelle aree rura-
li, attraverso la realizzazione 
di infrastrutture su piccola 
scala come centri d’infor-
mazione per i visitatori e se-
gnaletica stradale, didattica 
e informativa, infrastrutture 
ricreative con servizi di pic-
cola recettività sui percorsi 
turistici rurali e in prossimi-
tà di aree naturali; la riqua-
lificazione naturalistica ed il 
risanamento conservativo di 
strutture rurali di lavorazio-
ne di prodotti tipici e anche 
lo sviluppo e la commercia-
lizzazione di servizi turistici: 

promozione, pacchetti turi-
stici, prenotazioni e servizi 
online, guide e accompagna-
mento del turista.

Decisivo l’intervento della 
Camera di Commercio e del 
presidente Francesco Bet-
toni che ha fatto da tramite 
tra le necessità del terri-
torio, manifestate dai con-
sorzi delle strade del vino e 
le opportunità che Artfidi e 
Associazione Artigiani pos-
sono offrire. 

Gli interventi finanziati e 
che saranno realizzati da im-
prese bresciane rappresen-
tano il risultato tangibile di 
queste collaborazioni.

Per Strada dei vini e dei sa-
pori del Garda il contributo am-
messo è stato di 231.691,71 
euro; Strada del vino di Fran-
ciacorta contributo ammes-
so 238.305,05 euro e per 
Strada del vino dei colli Lon-
gobardi contributo ammesso 
162.677,66 euro.

Nel suo intervento il pre-
sidente Enrico Mattinzoli ha 
voluto puntualizzare il ruolo 
delle Bcc: “Questo impegno 
delle banche di credito coo-
perativo evidenzia come il la-
voro del presidente Azzi stia 
dando buoni frutti, rendendo 
le Bcc più che mai le banche 
del territorio”.

Associazione in gita: 
Provenza e Camargue 2011
Ci sono tradizioni che si con-

solidano; una di queste è la 
proposta della gita sociale che l’As-
sociazione Artigiani rivolge ai pro-
pri iscritti e simpatizzanti. Da cir-
ca 10 anni vengono formulati inviti 
a partecipare ed il bello è che mol-
ti dei presenti ormai si conoscono 
dalla prima proposta avanzata. Già 
questo la dice lunga sul clima che 
si respira quando si parte: di anno 
in anno si ritrovano persone “ami-

che” che hanno in comune il desi-
derio di trascorrere qualche gior-
no lontano dalla frenesia del lavoro 
o, per chi è in pensione, dall’asse-
condare la cura dei nipoti o le abi-
tudini ed hobby giornalieri.

La Provenza e la Camargue 
hanno favorito ancor di più quel 
clima di festa e vuoi perché si è 
andati in pullman, forse per quello 
che si è mangiato (tanto pesce!!), 
o perché il tempo ed il paesaggio 

naturale hanno reso tutto più fa-
cile; fatto sta che si sono scoper-
te e riscoperte doti individuali e 
tanta propensione allo stare “ve-
ramente bene” in compagnia. 

E quando si aggiunge qualche 
nuovo viaggiatore… non è un pro-
blema, perché immediatamente si 
crea l’intesa!!

La magìa dei luoghi, la com-
petenza delle guide, la capacità 
di limitare le pretese individua-
li a favore dell’intesa di gruppo 
rimangono comunque gli ingre-
dienti fondamentali del successo 
dell’iniziativa. 

A breve ci sarà appuntamen-
to che quasi nessuno si fa sfuggi-
re: infatti come tutti gli anni ci si 
troverà a cena per vedere le im-
magini di questo viaggio e… come 
sempre, si inizierà a pensare do-
ve ci porterà la gita del 2012… 
qualche idea è già trapelata in 
viaggio ma tutti sanno che la cosa 
più importante sarà riprendere lo 
stile che ha contraddistinto quello 
abbandonato l’anno prima… con 
la stessa forza e determinazione!
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Obiettivo infortuni zero
È un’iniziativa dell’Associazione Artigiani e dell’Anmil per combattere 
gli infortuni sul lavoro.

“Abbiamo chiamato la 
campagna Obiettivo in-

fortuni zero perchè siamo con-
vinti che raggiungere questo 
obiettivo sia possibile”. Così si 
è espresso il presidente dell’As-
sociazione Artigiani Enrico Mat-
tinzoli nel presentare l’accordo 
siglato dall’associazione di via 
Cefalonia con l’Anmil, l’Asso-
ciazione Nazionale tra Invalidi e 
Mutilati del Lavoro. “Certo vi de-
ve essere sia da parte dei da-
tori di lavoro che dei dipendenti 
– ha proseguito Mattinzoli – l’im-
pegno di conoscere nei dettagli 
i macchinari e i processi pro-
duttivi ma anche la disponibilità 
ad ascoltare le testimonianze di 
chi un infortunio lo ha subìto”.

L’accordo infatti prevede che 
nel corso delle attività di forma-
zione sui temi della sicurezza 
che l’Associazione organizza 
ogni anno per le imprese, sia 
ascoltata la testimonianza di 
un membro dell’Anmil per un 
intervento di sensibilizzazione 

sul tema degli infortuni e della 
possibile prevenzione. Ogni an-
no Assoartigiani organizza cor-
si di formazioni per oltre 10mi-
la persone e tra queste 1300 
sui temi della sicurezza e della 
prevezione degli infortuni.

Nel corso della conferenza 
stampa sono stati forniti dati 

specifici che evidenziano come 
Brescia sia tra le città con la 
più pesante incidenza di infor-
tuni mortali e che, purtroppo, 
nelle aziende da 1 a 15 di-
pendenti ci sono 78 infortuni 
ogni 1000 dipendenti mentre 
in quelle più grandi il dato cala 
fino 11 ogni 1000. Dati che 
parlano nella nostra provincia 
di circa 18mila infortuni l’anno 
e che nel 2011 hanno già fat-
to contare 9 morti bianche nel 
bresciano.

Un’analisi che mette più che 
mai in evidenza come il tema 
della sicurezza sia centrale a 
Brescia e ancora di più nelle 
piccole e medie imprese.

Per il presidente Anmil, Ange-
lo Piovanelli, l’iniziativa dell’As-
sociazione Artigiani “significa 
inserirsi in una rete di pensie-
ro in cui è chiaro che tutti gli 
attorni che si muovono attor-
no al mondo del lavoro devono 
impegnarsi in modo coordinato 
e concreto per combattere le 
morti bianche”.
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L’Associazione Artigiani ha 
sottoscritto con la Camera 

di Commercio di Brescia, iscritta 
nel registro degli organismi accre-
ditati presso il Ministero della Giu-
stizia, una convenzione di collabo-
razione in materia di mediazione 
civile e commerciale. Dal 20 mar-
zo di quest’anno è in vigore l’ob-
bligatorietà della mediazione per 
controversie sorte in materia di: 
diritti reali, divisione, successione 
ereditaria, patti di famiglia, locazio-
ne, comodato, affitto di aziende, 
risarcimento del danno derivante 
da responsabilità medica e da dif-
famazione con il mezzo della stam-
pa o con altro mezzo di pubblici-
tà, contratti assicurativi, bancari 
e finanziari. Mentre è stata posti-
cipata al 20.3.2012 l’obbligato-
rietà della mediazione per le con-
troversie in materia di condominio 
e risarcimento del danno derivante 
dalla circolazione di veicoli e natan-
ti. In tutti i casi menzionati, l’espe-
rimento della mediazione è ora 
condizione necessaria per l’inizio 
del processo, pena l’improcedibi-
lità della domanda. La procedura, 
che fa parte del progetto di rifor-

ma del processo civile, ha lo scopo 
di alleggerire il contenzioso davanti 
ai tribunali ed è riservato esclusi-
vamente ad organismi accreditati 
presso il Ministero della Giustizia, 
che garantiscano professionalità e 
imparzialità. L’Associazione Artigia-
ni, con lo scopo di fornire un ido-
neo supporto ai propri iscritti si è 
affidata alla serietà e all’esperien-
za acquisita negli anni dalla Came-
ra di Commercio con il servizio di 

conciliazione facoltativa, sottoscri-
vendo un accordo di collaborazio-
ne nella gestione delle pratiche di 
mediazione obbligatoria dei propri 
iscritti. Per maggiori informazioni, 
gli interessati possono consulta-
re il sito della Camera di Commer-
cio nella sezione “Tutela e rego-
lazione del mercato” o rivolgersi 
all’ufficio di segreteria dell’Asso-
ciazione Artigiani (0302209824; 
info@assoartigiani.it).

In poco più di due mesi di ope-
ratività della riforma, le 105 

Camere di commercio hanno rice-
vuto oltre 5mila richieste di conci-
liazione. Di queste, le 75 Camere 
già iscritte al Registro degli Orga-
nismi di mediazione del Ministe-
ro della Giustizia ne hanno gesti-
te quasi 4mila, il 76% delle quali 
in materie per cui è ora prevista 
l’obbligatorietà. Complessivamen-
te, sottolinea Unioncamere in una 
nota, i procedimenti già definiti ri-
sultano 1.633, pari al 43% del-
le mediazioni depositate presso gli 
Organismi camerali riconosciuti, 

e nel 20% dei casi si è raggiun-
to un accordo soddisfacente per 
entrambe le parti. «La mediazio-
ne civile sta appena cominciando 
a dimostrare le sue potenzialità di 
strumento rapido, economico ed 
efficace di giustizia alternativa nei 
rapporti tra le imprese. 

È un passo nella giusta direzio-
ne - afferma il vice presidente di 
Unioncamere, Costantino Capone 
- Siamo solo all’inizio di una rivolu-
zione silenziosa e pacifica che po-
trà liberare risorse preziose per 
lo sviluppo del Paese e, sebbe-
ne la legge ponga un limite mas-

simo di 4 mesi per concludere la 
procedura, ben il 43% di quelle 
avviate si sono già definite e, di 
queste, nel 20% dei casi con un 
accordo ritenuto soddisfacente 
dalle parti. 

In alcune Camere, il tasso di 
conclusione positiva è addirittu-
ra superiore al 50%. Ci aspettia-
mo - ha aggiunto - che la media-
zione obbligatoria potrà dare già 
entro l’anno un contributo visibi-
le di alleggerimento del lavoro dei 
tribunali e, soprattutto, dei costi 
e dei tempi dei contenziosi per le 
imprese». 

Mediazione obbligatoria
Convenzione tra Camera di Commercio e Associazione Artigiani.

Imprese: Unioncamere, in 2 mesi 
5.000 richieste conciliazione
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1.	 Cosa prevede la normativa?

La normativa, finalizzata a 
contrastare le infiltrazioni 

criminali negli appalti pubblici, vie-
ta il ricorso alla modalità di paga-
mento in contanti e richiede la pie-
na tracciabilità dei flussi finanziari, 
prevedendo, in particolare, i se-
guenti obblighi:
a)	utilizzo di uno (o più) conti cor-

renti bancari o postali, dedica-
ti alle commesse pubbliche, an-
che non in via esclusiva. In so-
stanza, non tutte le operazioni 
che si effettuano sul conto de-
dicato devono essere riferibili 
ad una determinata commessa 
pubblica, ma tutte le operazioni 
relative a questa commessa de-
vono transitare su un conto de-
dicato. Sul conto corrente dedi-
cato potranno, quindi, transita-
re operazioni inerenti più com-
messe, sia pubbliche che priva-
te, ma nessuna operazione in 
contanti . Su tale conto corren-
te dovranno essere registrati 
tutti i movimenti finanziari (sia in 
entrata che in uscita) relativi al-
le commesse pubbliche: sia pa-
gamenti effettuati dalla stazione 
appaltante a favore dell’appalta-
tore sia quelli effettuati dall’ap-
paltatore nei confronti dei sub-
contraenti e da questi ad altri 
operatori economici.

b)	effettuazione dei movimenti fi-
nanziari relativi alle medesime 
commesse pubbliche esclusiva-
mente con lo strumento del bo-
nifico bancario o postale ovvero 
con altri strumenti di pagamen-
to idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni;
c)	indicazione negli strumenti di 

pagamento relativi ad ogni tran-
sazione del codice identificativo 
di gara (CIG) e, ove obbligato-
rio, del codice unico di progetto 
(CUP).

2.	 A chi si applica la nuova 
	 normativa? 

Gli obblighi si applicano agli Ap-
paltatori , nei rapporti con la Sta-
zione appaltante ed anche nei rap-
porti con i Subappaltatori e con i 
Subcontraenti della filiera delle im-
prese. E valgono anche per i Con-
cessionari di finanziamenti pubblici.

L’Autorità Vigilanza Contratti 
pubblici ha chiarito che dall’ampia 
dizione dell’art. 3, comma 1, di-
scende che la tracciabilità dei flus-
si finanziari trova applicazione ai 
seguenti contratti: tutti i contratti 
di appalto di lavori, servizi e forni-
ture; concessioni di lavori pubblici 
e concessioni di servizi ex articolo 
30 del Codice dei contratti; con-
tratti di partenariato pubblico - pri-
vato, ivi compresi i contratti di lo-
cazione finanziaria; contratti di su-
bappalto e subfornitura; contratti 
in economia, ivi compresi gli affi-
damenti diretti.

L’intento del legislatore è quel-
lo di assicurare la tracciabilità dei 
pagamenti riguardanti tutta la “fi-
liera delle imprese”, interessate 
a qualsiasi titolo ai lavori, ai ser-
vizi e alle forniture pubbliche. La 
normativa si applica, quindi, a tut-
ti i contratti che abbiano un colle-
gamento diretto con l’oggetto del 
contratto principale e sono pertan-

to obbligati tutti i soggetti in qual-
che misura coinvolti nella esecuzio-
ne della prestazione principale og-
getto del contratto. A titolo esem-
plificativo, per gli appalti di lavori 
pubblici, possono essere ricom-
presi: noli a caldo, noli a freddo, 
forniture di ferro, forniture di cal-
cestruzzo/cemento, forniture di 
inerti, trasporti, scavo e movimen-
to terra, smaltimento terra e rifiu-
ti, espropri, guardiania, progetta-
zione, mensa di cantiere, pulizie di 
cantiere.

3.	 Qual è la data di entrata 
	 in vigore e l’obbligo di 
	 applicazione della normativa?

La legge è in vigore dallo scorso 
7 settembre e si applica, da subi-
to, a tutti i contratti e subcontratti 
siglati dopo tale data.

I contratti sottoscritti anterior-
mente al 7 settembre 2010, ed 
i relativi subcontratti (anche, si ri-
tiene, se questi ultimi sono sta-
ti stipulati successivamente al 7 
settembre 2010) devono esse-
re adeguati alle nuove disposizio-
ni nel termine di 180 giorni dalla 
data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del decreto leg-
ge (19 dicembre 2010). Il termi-
ne di adeguamento scadrà quindi 
il 17.06.2011. Fino a tale data, 
invece, i pagamenti potranno se-
guire le regole della disciplina pre-
vigente.

4.	 Quali sono gli strumenti 
	 di pagamento consentiti?

Mentre la Legge n. 136/2010 
si limitava a consentire l’utilizzo del 

La tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla Legge 136/2010, come integrata
e modificata dalla Legge n. 217/2010
Nel presente articolo si espone attraverso alcune domande la normativa di cui 
alla Legge n. 136/2010, alla luce delle indicazioni dell’Autorità di vigilanza sui 
contratti pubblici (che con la Determinazione n. 8 dd. 18.11.2010 ha offerto 
talune indicazioni di carattere operativo) e delle modifiche introdotte dalla Legge 
n. 217 dd. 17.12.2010, di conversione con modificazioni del D.L. n. 187/2010.
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bonifico bancario o postale , il De-
creto legge n. 187/2010 ha pre-
visto la possibilità di adottare stru-
menti di pagamento anche differen-
ti dal bonifico bancario o postale, 
“purché idonei ad assicurare la pie-
na tracciabilità delle operazioni”.

L’Autorità di Vigilanza dei Con-
tratti pubblici ha precisato che il 
requisito della piena tracciabilità 
sussiste per le c.d. Ri.Ba. (Ricevu-
te Bancarie Elettroniche). L’Auto-
rità evidenzia, tuttavia, come sus-
sista in questo caso un vincolo re-
lativo alla circostanza che il CUP 
e il CIG siano inseriti fin dall’inizio 
dal beneficiario invece che dal pa-
gatore: la procedura ha avvio, in-
fatti, con la richiesta da parte del 
creditore, prosegue con un avviso 
al debitore e si chiude con l’even-
tuale pagamento che può essere 
abbinato alle informazioni di flus-
so originariamente impostate dal 
creditore. Diversa, invece, appa-
re la situazione che connota il ser-
vizio di pagamento RID (Rappor-
ti Interbancari Diretti), che attual-
mente non consente di rispettare 
il requisito della piena tracciabili-
tà in quanto non è materialmen-
te idoneo a contenere i codici CIG 
e CUP. Vale peraltro la pena preci-
sare che tale strumento dovrebbe 
essere utilizzabile laddove sia uti-
lizzato per operazioni in cui non è 
obbligatorio indicare i codici CIG e 
CUP (per esempio per pagamenti 
in favori di gestori di servizi pubbli-
ci quali energia elettrica, telefoni-
ca, etc.).

L’Autorità di Vigilanza dei Con-
tratti pubblici ha chiarito che l’uti-
lizzo di assegni bancari e postali 
può ritenersi consentito solo al ri-
correre di tutte le seguenti condi-
zioni: a) i soggetti destinatari non 
siano in grado di accettare paga-
menti a valere su un conto cor-
rente (o conto di pagamento); b) 
il conto su cui vengono tratti i titoli 
sia un conto dedicato; c) i predetti 
titoli vengano emessi muniti della 
clausola di non trasferibilità (non è 
necessario che sugli stessi venga 
riportato il CUP e il CIG).

Si sottolinea, peraltro, che è one-
re dei soggetti tenuti all’osservanza 

degli obblighi di tracciabilità conser-
vare la documentazione attestante 
l’assolvimento degli obblighi.

5.	 Sono consentiti pagamenti in 
	 contanti per le spese generali?

No. Sono consentite spese gior-
naliere , per le quali possono esse-
re utilizzati sistemi diversi dal boni-
fico bancario o postale, per impor-
ti inferiori o uguali a 1.500 euro. 
Restano tuttavia fermi il divieto di 
utilizzo del contante e l’obbligo di 
documentazione della spesa.

La nuova Legge 217/2010 pre-
cisa che l’eventuale costituzione di 
un fondo cassa , cui attingere per 
le spese giornaliere deve essere ef-
fettuato tramite bonifico bancario 
o postale o altro strumento idoneo 
a consentire la tracciabilità delle 
operazioni, salvo sempre l’obbligo 
di rendicontazione.

6.	 Che cosa sono il codice CIG 
	 e il codice CUP ?

Il codice CIG – Codice Identifica-
tivo di Gara – è il codice che identi-
fica il singolo affidamento nell’am-
bito del progetto ed è divenuto ora 
obbligatorio, ai fini della tracciabili-
tà dei flussi finanziari, in relazione 
a ciascun contratto pubblico aven-
te ad oggetto lavori, servizi e for-
niture, a prescindere dall’impor-
to dello stesso e dalla procedura 
di affidamento prescelta. Il codice 
CUP - Codice Unitario di Proget-
to, in aggiunta al CIG , è invece 
obbligatorio solamente con riguar-
do ad “ogni nuovo progetto di in-
vestimento pubblico” (art. 11 del-
la Legge n. 3/2003). Viene pre-
cisato che, in regime transitorio e 
sino all’adeguamento dei sistemi 
telematici delle banche e delle po-
ste, il CUP può essere inserito nel-
lo spazio destinato alla trascrizio-
ne della motivazione del pagamen-
to (causale del versamento.

In riferimento ai pagamenti di 
cui all’art. 3, comma 2 – paga-
menti destinati a dipendenti, con-
sulenti e fornitori di beni e servi-
zi rientranti tra le spese genera-
li nonché quelli destinati alla prov-
vista di immobilizzazioni tecniche - 
l’Autorità di Vigilanza dei Contratti 

pubblici ritiene che non vada indi-
cato il codice CIG / CUP.

Tali codici, qualora non cono-
sciuti, devono essere richiesti alla 
Stazione appaltante.

7.	 Quali sono le comunicazioni 
obbligatorie e quali sono i re-
lativi termini?

È stabilito che i soggetti tenu-
ti al rispetto degli obblighi di trac-
ciabilità comunichino alla Stazione 
appaltante:
-	 gli estremi identificativi dei con-

ti correnti bancari o postali de-
dicati, con l’indicazione dell’ope-
ra/servizio/fornitura alla quale 
sono dedicati;

- 	le generalità e il codice fiscale 
delle persone delegate ad ope-
rare sugli stessi; ogni modifica 
relativa ai dati trasmessi.
L’onere di comunicazione deve 

essere adempiuto entro 7 gior-
ni dall’apertura del conto corren-
te, oppure dalla prima utilizzazione 
del conto corrente per operazio-
ni finanziarie relative ad una com-
messa pubblica.

Ai sensi dell’art. 6, l’omessa, 
tardiva o incompleta comunicazio-
ne dei suddetti elementi informativi 
comporta l’applicazione di una san-
zione amministrativa pecuniaria da 
500,00.- a 3.000,00.- euro.

8.	 È necessario aprire un 
	 NUOVO conto corrente?

No. Gli operatori economici pos-
sono indicare come conto corren-
te dedicato anche un conto già esi-
stente, purché si conformino alle 
condizioni normativamente previ-
ste, in particolare riferimento al 
divieto di utilizzo dei contanti (nem-
meno in riferimento ad eventuali 
movimenti finanziari relativi a can-
tieri privati che dovessero transi-
tare sul conto corrente dedicato).

9.	 Come si deve procedere nel
	 caso in cui un pagamento si 
	 riferisca a più commesse?

La legge impone il pagamento 
mediante il conto corrente dedi-
cato per tutte le operazioni che ri-
guardano gli appalti pubblici , siano 
essi pagamenti destinati a subap-
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paltatori, a dipendenti, consulenti e 
fornitori di beni e servizi; destinati 
all’acquisto di immobilizzazioni tec-
niche; in favore di enti previdenzia-
li, assicurativi e istituzionali; in fa-
vore di gestori e fornitori di pubbli-
ci servizi; riguardanti tributi o rien-
tranti tra le spese generali.

La legge consente di utilizzare il 
conto corrente dedicato anche per 
pagamenti non riferibili al contrat-
to pubblico in essere e relativi an-
che a cantieri privati.

Eventuali pagamenti che riguar-
dino diverse commesse devono 
essere effettuati e registrati per il 
totale dovuto, anche se l’importo 
non è riferibile in via esclusiva ad 
uno specifico contratto.

10.	Cosa è necessario fare nei 
	 contratti?

La normativa impone l’obbligo di 
inserire nei contratti le clausole re-
lative agli obblighi di tracciabilità fi-
nanziaria e nel conseguente obbligo 
di applicare la normativa vigente.

In particolare, in tutti i contratti 
relativi a lavori, servizi e forniture 
sottoscritti con gli appaltatori ed 
anche nei contratti con i subappal-
tatori e i subcontraenti, deve es-

sere inserita, a pena di nullità as-
soluta, un’apposita clausola con la 
quale ciascuno di essi assume gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi fi-
nanziari. L’inserimento di tale clau-
sola deve essere verificato dalla 
Stazione appaltante.

L’Autorità di Vigilanza dei Con-
tratti pubblici ha allegato alla De-
terminazione n. 8 dd. 18.11.2010 
degli esempi di clausole di traccia-
bilità da inserire nei contratti (Al-
legato “Clausole contrattuali”). Da 
ultimo, è previsto che l’appaltato-
re, il subappaltatore o il subcontra-
ente che hanno notizia dell’inadem-
pimento della propria controparte 
agli obblighi di tracciabilità finanzia-
ria deve procedere all’immediata ri-
soluzione del rapporto contrattua-
le, informandone contestualmente 
la stazione appaltante e la Prefet-
tura-Ufficio territoriale del Governo 
territorialmente competente.

In riferimento ai contratti che 
sono stati sottoscritti anteriormen-
te al 7 settembre 2010 (che do-
vranno essere adeguati alla nuova 
normativa alla scadenza dei 180 
giorni), saranno automaticamen-
te integrati con le clausole di trac-
ciabilita` previste dall`art. 3 della 

L.136/2010, anche se l’adegua-
mento non è formalizzato con uno 
specifico atto aggiuntivo.

11.	È possibile provvedere al 
	 reintegro dei conti correnti 
	 dedicati?

La legge stabilisce che qualora 
per il pagamento di spese estranee 
ai lavori, ai servizi e alle forniture 
sia necessario il ricorso a somme 
provenienti da conti correnti dedi-
cati, questi ultimi possono essere 
successivamente reintegrati me-
diante bonifico bancario o postale, 
ovvero con altri strumenti di paga-
mento idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni.

12.	Quali sono le sanzioni e 
	 da chi sono applicate?

In ordine alle sanzioni previste 
dal decreto, che si riportano nella 
tabella sottostante, è stato chiari-
to che la competenza ad irrogar-
le spetta al Prefetto della provincia 
ove ha sede la stazione appaltante 
e che, contro la irrogazione della 
sanzione, è possibile proporre op-
posizione davanti al giudice del luo-
go ove ha sede l’Autorità che ha 
applicato la sanzione stessa.

Comportamento sanzionato Sanzione prevista

transizioni pubbliche effettuate senza avvalersi di ban-
che o della società Poste Italiane S.p.A.

Sanzione amministrativa pecuniaria dal 5% al 20% 
del valore della transazione stessa

mancato utilizzo del bonifico bancario o postale o de-
gli altri strumenti idonei a consentire la piena trac-
ciabilità

costituisce causa di risoluzione del contratto (e non 
determina la risoluzione di diritto)

transazioni pubbliche effettuate su un conto corrente 
non dedicato o senza impiegare lo strumento di pa-
gamento consentiti dalla normativa

sanzione amministrativa pecuniaria dal 2% al 10% 
del valore della transazione stessa

omessa, tardiva o incompleta comunicazione alla Sta-
zione appaltante degli estremi identificativi dei conti 
correnti dedicati, delle generalità e codice fiscale del-
le persone delegate ad operare su di essi

sanzione amministrativa pecuniaria da 500,00.- a 
3.000,00.- euro.

reintegro dei conti correnti effettuato con strumen-
ti e modalità diverse da quelle consentite dalla nor-
mativa (ad esempio mediante accredito versamento 
in contanti)

sanzione amministrativa pecuniaria dal 2% al 5% del 
valore di ciascun accredito

omessa l’indicazione del codice CIG o del codice CUP 
nel bonifico bancario o postale, ovvero in altri stru-
menti di incasso o di pagamento

sanzione amministrativa pecuniaria dal 2% al 10% 
del valore della transazione stessa 

(Fonte: Associazione Artigiani e Piccole Imprese della Provincia di Trento)
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Attività associativa
Consuntivo 2° trimestre 2011
La pubblicazione, in sintesi, dell’attività svolta dall’Associazione Artigiani riteniamo
sia utile per la conoscenza dell’opera svolta al fine di un maggior coinvolgimento
dei Soci nella vita dell’Associazione.

Attività associativa 
e sindacale

IL PGT È UN OCCASIONE PER LA CITTà
Commentando il futuro piano di Go-
verno del Territorio il Presidente 
dell’Associazione Artigiani, Enrico 
Mattinzoli, ha sottolineato come sia 
“un’occasione per ridare un’anima a 
Brescia, con la consapevolezza che 
gli spazi esistono solo se vissuti”. Al 
primo posto dunque la valorizzazio-
ne del patrimonio culturale e sociale 
del territorio che consentirebbe an-
che il recupero delle filiere delle atti-
vità artigianali. 

ASSISE DI BERGAMO, MATTINZOLI 
SCRIVE ALLA MARCEGAGLIA
In vista dell’assise degli industriali di 
Bergamo, il Presidente dell’Associazio-
ne Artigiani ha scritto alla presidente 
di Confindustria Emma Marcegaglia, 
sottolineando come “le imprese italia-
ne, hanno l’urgente necessità di sen-
tirsi parte di una squadra-Paese che, 
a prescindere dagli schieramenti par-
titici, sappia, nelle politiche economi-
che, «giocare» la stessa partita”. Da 
qui la proposta: “Basterebbe, nell’uti-
lizzo dei fondi Ue, consentire la com-
pensazione finanziaria tra Regioni, per 
far questo bisogna convincere Bruxel-
les, magari «facendo lobby» o, perché 
no, utilizzando il numero imprecisato 
di funzionari in Belgio”.

ASSEMBLEA ANNUALE
Parlando all’annuale Assemblea dei 
Soci dell’Associazione Artigiani per 
l’approvazione del bilancio consuntivo 
2010 e del preventivo 2011, il Pre-
sidente ha sottolineato come “serve il 
coraggio di lanciare giovani preparati 
nelle posizioni chiave, aprire al cambia-
mento a tutti i livelli”. Per il Presiden-
te infatti “un paese che non si rinnova 
è destinato alla deindustrializzazione”. 

SISTRI, ANCORA POLEMICHE
l’Associazione Artigiani ha nuovamen-
te espresso perplessità e riserve sul 
sistema per la gestione dei rifiuti Si-
stri. In particolare si evidenzia come 
stia avendo effetti traumatici sulle im-

prese. Il sistema non è ancora funzio-
nante e molte imprese non sono an-
cora riuscite a collegarsi al sito web 
dedicato.

BUROCRAZIA, “FATE GESTIRE NOI”
L’Associazione Artigiani è tornata an-
cora una volta sul tema della burocra-
zia che opprime le aziende e ha lancia-
to, per bocca del suo Presidente, una 
proposta provocatoria: “Siamo dispo-
sti a gestire direttamente noi gli adem-
pimenti burocratici che lo stato chiede 
alle aziende. Lo faremmo in maniera 
più efficiente e meno costosa”.

QUANTO È DIFFICILE LAVORARE 
IN PROPRIO
“La stragrande maggioranza dei figli 
di artigiani sognano di fare gli impie-
gati”. Da questa amara considerazio-
ne il presidente dell’Associazione Ar-
tigiani, Enrico Mattinzoli ha preso lo 
spunto per ribadire che “anche dopo 
le promesse elettorali nel nostro siste-
ma economico non è cambiato nulla 
rispetto a cinque anni fa e la situazio-
ne è addirittura peggiorata”. Un qua-
dro che scoraggia l’attività in proprio.

ASSOCIAZIONE ARTIGIANI E ANMIL 
INSIEME CONTRO GLI INFORTUNI
L’Associazione Artigiani e l’Associa-
zione nazionale invalidi e mutilati del 
lavoro hanno sottoscritto un accor-
do per l’iniziativa “obiettivo infortuni 
zero”. Durante i corsi organizzati in 
materia di sicurezza sul lavoro alcu-
ni membri dell’associazione renderan-
no delle testimonianze sulla loro espe-
rienza e sulle conseguenze degli in-
fortuni.

MATTINZOLI: NON CI MERITIAMO 
SCILIPOTI E BRUNETTA
Parlando del mondo politico il Presi-
dente Mattinzoli ha manifestato tutta 
la delusione sua e del mondo impren-
ditoriale: “Non ci aspettiamo De Ga-
speri – ha detto – ma non ci meritia-
mo nemmeno Scilipoti e Brunetta”. Il 
Presidente dell’Associazione ha invita-
to la politica ad avere maggiore con-
siderazione del mondo artigiano: “mi-
gliaia di persone che votano guardan-
do ai risultati”. 

SISTRI, PUBBLICATA LA PROROGA
Sulla gazzetta ufficiale del 30 maggio 
scorso è stato pubblicato il decreto 
ministeriale che proroga nuovamente 
l’avvio del Sistri modulandone l’entrata 
in vigore in un periodo di circa 6 mesi. 
Si ricorda che l’Associazione Artigia-
ni ha sollecitato un urgente interven-
to in tal senso a seguito del malfunzio-
namento del sistema e delle difficoltà 
riscontrate dalle imprese ad operare 
con il nuovo sistema.

DETASSAZIONE PREMI, 
SI ALL’EMENDAMENTO
L’Onorevole Davide Caparini, mem-
bro della commissione lavoro della 
Camera, ha fatto propria la posizione 
dell’Associazione Artigiani sul tema 
della retroattività degli accordi sulla 
detassazione dei premi e l’ha posta 
al parlamento presentando un emen-
damento al decreto sviluppo. Atten-
diamo sviluppi circa l’accoglimento 
dell’emendamento da parte del Par-
lamento.

IN UN CONVEGNO LE OPPURTUNITà
PER L’IMPRENDITORIA
In un convegno organizzato dalla Ca-
mera di Commercio e in collaborazio-
ne con il Comitato per l’Imprenditoria 
Femminile, presieduto dalla Dott.ssa 
Anna Maria Gandolfi, sono stati ana-
lizzati e spiegati i numerosi bandi per 
l’imprenditoria e l’avvio di nuove attivi-
tà che sono disponibili.

COMUNICAZIONI
L’ARTIGIANO BRESCIANO 
IN TELEVISIONE
La rubrica di informazione dell’Asso-
ciazione Artigiani, prima della pausa 
estiva (riprenderà regolarmente in ot-
tobre) veniva diffusa sulle emittenti Te-
letutto, Telenord e Retebrescia. La ru-
brica fornisce notizie tecniche per sod-
disfare le esigenze di informazione ma-
nifestate dagli associati. 

L’ASSOCIAZIONE PRESENTE 
SUL QUOTIDIANO BRESCIAOGGI
L’iniziativa informativa dell’Associazio-
ne Artigiani prevede una presenza, in 
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sabati alterni, sul quotidiano Brescia-
oggi. È questa un’ulteriore possibilità 
voluta dall’Associazione per informare 
gli imprenditori sulle problematiche del 
settore.

LA DIFFUSIONE DELLE NOTIZIE PER 
GLI ARTIGIANI
Come consuetudine l’ufficio stampa 
dell’Associazione Artigiani ha svol-
to un’intesa attività divulgativa del-
le notizie che interessano la catego-
ria. Hanno recepito favorevolmente 
le note stampa: Il Giornale di Bre-
scia, Bresciaoggi, La Voce del Po-
polo, l’Opinione, Il Gazzettino Nuovo, 
BsNews, ValtrompiaSet, Teletutto, 
Telenord, Retebrescia, Punto Tv, Ra-
dio Vera, Radio Rete 5, Radio Mon-
torfano.

categorie
PANIFICATORI, RIBADITO IL NO 
AL LAVORO DOMENICALE
Il sindacato panificatori, aderente 
all’Associazione Artigiani, ha rinnova-
to il proprio no alla panificazione do-
menicale e lo ha fatto invitando il Ve-
scovo di Brescia Mons. Monari ad 
una infornata di pane. Con la vicinan-
za dell’alto prelato il Presidente Men-
si ha rilanciato la campagna sottoline-
ando come “la partecipazione del Ve-
scovo sia stata veramente significati-
va per il nostro settore”.

PANIFICATORI/ 2 LA VICINANZA
DI MARGHERITA PERONI
Il Consigliere regionale Margheri-
ta Peroni ha espresso la propria vi-
cinanza ai panificatori nella battaglia 
per il riposo domenicale e festivo. “La 
proposta di deroghe è stata definiti-
vamente archiviata e esorto i pani-
ficatori a dialogare con i loro colle-
ghi che panificano anche la domeni-
ca senza titoli”.

PANIFICATORI /3 COSTI AL CENTRO 
DELL’ASSEMBLEA 
Nell’assemblea annuale dei panificato-
ri è stata promossa la decisione della 
Federazione lombarda di categoria di 
sostenere la produzione di pane con 
meno sale per la tutela della salute. 
Nel corso della riunione si è affronta-
to anche il tema del costo delle ma-
terie prime.

ATAB PRESENTATO IL NUOVO LISTINO
L’Associazione Tipografie Artigiane 
Bresciane ha presentato in una par-
tecipata assemblea, presieduta dal 
Presidente Lino Lumini, il listino prez-
zi. Nel corso della riunione sono state 

affrontate le principali questioni che ri-
guardano la categoria e si è ricorda-
to anche il compleanno dell’Atab che 
nel 2011 festeggia 35 anni di attività.

PASTICCERI, TORTA E BISCOTTO 
PER MATISSE
Il Consorzio Pasticceri della Provincia 
di Brescia ha messo in campo una ini-
ziativa insieme ad Artematica e Comu-
ne di Brescia. Dolci tradizionali bre-
sciani da affiancare alle opere d’arte 
della mostra “Matisse la seduzione di 
Michelangelo”. Una torta e un biscot-
to, appositamente realizzati e scel-
ti da una giuria di esperti, sono ora 
in vendita alla caffetteria del museo 
e nelle pasticcerie che hanno aderito 
all’iniziativa. 

TECKNOMOTIVE, OCCASIONE 
PER IL SETTORE 
Tecknomotive, la fiera della compo-
nentistica in programma a Brescia 
dal 20 al 22 ottobre prossimi rap-
presenta per Anna Rosa Rocca, 
membro della Giunta dell’Associa-
zione Artigiani, “una occasione uni-
ca per le imprese artigiane che lavo-
rano nel settore della componentisti-
ca per il trasporto e una vetrina da 
non perdere per tutto il mondo della 
componentistica”. 

CARROZZIERI, UN CONVEGNO 
IN CAMERA DI COMMERCIO
Si è tenuto, presso la Camera di Com-
mercio di Brescia, un convegno cui 
hanno partecipato diverse sigle di rap-
presentanza della categoria, per l’As-
sociazione Artigiani la Presidente di 
categoria Dott.ssa Anna Maria Gan-
dolfi, in cui si è affrontato il tema del-
la “new ber” e dei vantaggi che la sua 
applicazione può offrire in termini di li-
bera concorrenza. 

AUTOTRASPORTO C/T: COSTO 
CHILOMETRICO MEDIO DEL CONSUMO 
DI GASOLIO - MAGGIO 2011
Pubblicata sul sito del Ministero del-
le Infrastrutture e dei Trasporti (www.
mit.gov.it) l’elaborazione periodica - 
mese di maggio 2011 - concernente 
gli indici di costo del carburante per 
autotrazione per chilometro e le rela-
tive quote di incidenza per le imprese. 
I dati sono distinti per tipologia di vei-
colo e percorrenza e tengono conto 
anche delle proposte di associazioni di 
vettori e di committenti e delle indica-
zioni contenute negli studi di organi-
smi di settore.

APPARECCHIATURE AD USO ESTETICO: 
PIÙ RIGIDE LE NORME DI SICUREZZA
Il Ministro dello Sviluppo Economico, 

di concerto con il Ministro della Salu-
te, ha adottato, con il decreto inter-
ministeriale, il regolamento che ag-
giorna l’elenco delle apparecchiature 
elettromeccaniche per uso estetico e 
ne indica le caratteristiche tecnico-di-
namiche, le modalità di esercizio, di 
applicazione e le cautele d’uso, in at-
tuazione dell’articolo n.10, comma 1 
- Legge 4 gennaio 1990 n. 1. Il de-
creto è attualmente in corso di perfe-
zionamento ai fini della pubblicazione 
in Gazzetta ufficiale. Le apparecchia-
ture utilizzate per le attività estetiche, 
come ad esempio lampade abbron-
zanti a raggi ultravioletti o infraros-
si, apparecchi per massaggi, attrez-
zi da ginnastica estetica, saune e ba-
gni di vapore, depilatori e laser este-
tici, dovranno rispettare normative di 
sicurezza e precise specifiche tecni-
che. Diventano, quindi, più rigide le 
norme per la sicurezza ed aumentano 
le tipologie di apparecchi che dovran-
no rispettare tali norme, a maggior 
tutela dei consumatori, ma a vantag-
gio anche dei produttori e distributo-
ri di tali apparecchiature e degli stes-
si estetisti, che possono ora operare 
in un contesto normativo certo ed ag-
giornato. La novità più importante del 
provvedimento è lo stop all’utilizzo di 
lampade per l’abbronzatura ai minori 
di 18 anni, donne in gravidanza, sog-
getti che hanno sofferto o soffrono di 
neoplasie e che si scottano con faci-
lità a seguito dell’ esposizione a rag-
gi solari. 

AUTOTRASPORTATORI, STRADA 
APERTA ALLE AGEVOLAZIONI 
Torna il libero accesso alle agevola-
zioni per gli autotrasportatori. Anche 
quest’anno si confermano destinati al-
la categoria gli importi già erogati nel 
2010. Nel dettaglio:
1.	 le imprese di autotrasporto merci - 

conto terzi e conto proprio - posso-
no recuperare nel 2011, fino a un 
massimo di euro 300 per ciascun 
veicolo (tramite compensazione in 
F24), le somme versate nel 2010 
come contributo al Servizio Sanita-
rio Nazionale sui premi di assicu-
razione per la responsabilità civile 
per i danni derivanti dalla circola-
zione dei veicoli a motore adibiti a 
trasporto merci di massa comples-
siva a pieno carico non inferiore a 
11,5 tonnellate. 

2. 	per i trasporti effettuati perso-
nalmente dall’imprenditore oltre 
il Comune in cui ha sede l’impre-
sa (autotrasporto merci per con-
to di terzi) è prevista una dedu-
zione forfetaria di spese non do-
cumentate (articolo 66, comma 
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5, primo periodo del Tuir), per il 
periodo d’imposta 2010, nelle se-
guenti misure;
-	 56,00 euro per i trasporti all’in-

terno della Regione e delle Regio-
ni confinanti. La deduzione spet-
ta anche per i trasporti perso-
nalmente effettuati dall’imprendi-
tore all’interno del Comune in cui 
ha sede l’impresa, per un impor-
to pari al 35 per cento di quello 
spettante per gli stessi trasporti 
nell’ambito della Regione o delle 
Regioni confinanti;

-	 92,00 euro per i trasporti effet-
tuati oltre questo ambito.

CREDITO
ARTFIDI, MOSTARDA CONFERMATO 
PRESIDENTE
L’assemblea di Artfidi Lombardia, il 
confidi dell’Associazione Artigiani, ha 
rinnovato Battista Mostarda nella ca-
rica di Presidente. Nella sua relazio-
ne, Mostarda ha, fra l’altro, spiegato 
come quello trascorso sia stato l’an-
no del consolidamento della struttura 
e del rafforzamento delle posizioni ac-
quisite.

ARTFIDI E BCC, CREDITO ANCORA 
PIù VANTAGGIOSO
Il confidi dell’Associazione Artigiani, 
Artfidi Lombardia, ha stipulato e reso 
immediatamente operativo un accor-
do con la federazione delle Bcc della 
Lombardia. Un risultato reso possibile 
ancora una volta dalla qualifica di con-
fidi 107 che Artfidi ha ottenuto dalla 
Banca d’Italia.

ARTFIDI E BCC PER LE STRADE 
DEL VINO
Grazie all’intervento di Artfidi Lombar-
dia è stato possibile per i consorzi del-
le strade del vino della nostra provin-
cia: (strada del vino della Franciacor-
ta, strada del vino del Garda e strada 
del vino dei colli dei Longobardi) otte-
nere condizioni di finanziamento parti-
colarmente favorevoli per far partire i 
progetti di rilancio dei percorsi in atte-
sa dei contributi regionali stanziati per 
lo sviluppo del territorio.

FINANZIAMENTI AGEVOLATI 
PER NUOVE IMPRESE
Con una nota stampa si sono infor-
matele aziende che dal 30 maggio 
2011 e fino ad esaurimento fondi si 
possono presentare le domande per 
la concessione di finanziamenti agevo-
lati con un minimo di 15.000,00 eu-
ro e un massimo di 40.000,00 eu-
ro (200.000,00 euro per le società). 

Beneficiarie le società di persone e di 
capitali costituite per i 2/3 da giova-
ni in età dai 18 ai 35 anni compiuti o 
da donne o da soggetti svantaggiati 
e le imprese individuali e familiari. Le 
imprese devono essere iscritte al Re-
gistro Imprese da non più di 12 mesi 
precedenti la presentazione della do-
manda. Sono ammissibili le seguen-
ti spese sostenute successivamente 
alla presentazione della domanda e 
realizzabili entro 12 mesi dal decre-
to di concessione: costi per adegua-
menti tecnici ed impiantistica dell’im-
mobile sede dell’attività; acquisto di 
beni strumentali nuovi; costi di avvio 
dell’attività in Franchising per un mas-
simo del 50% del programma di in-
vestimento; spese di progettazione e 
realizzazione del sito internet; affitto 
dei locali sede dell’attività per il primo 
anno per un massimo del 20% del 
progetto; acquisto di automezzi; scor-
te non oltre il 5% del progetto; acqui-
sto di attività preesistenti di imprese, 
per un massimo del 80%; acquisto di 
attività familiari fino al 100%; licenze 
di sfruttamento economico, brevetti 
industriali e software; costi per ga-
ranzie con un limite del 3% del pro-
gramma di investimento.

VOUCHER RICERCA E INNOVAZIONE 
E CONTRIBUTI PER PROCESSI
DI BREVETTAZIONE 
Dal 5 luglio 2011 è possibile presen-
tare le domande rientranti nell’ambi-
to dell’Accordo di Programma “in ma-
teria di ricerca nei settori dell’agroa-
limentare, aerospazio, edilizia soste-
nibile, automotive e energia, fonti rin-
novabili e assimilate e implementazio-
ne dei distretti tecnologici già ricono-
sciuti delle biotecnologie, ICT e nuovi 
materiali”, sottoscritto tra il Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca e Regione Lombardia. La do-
tazione finanziaria ammonta a 8 mi-
lioni di euro e finanzia le seguenti mi-
sure: Voucher A - rilevazione della do-
manda di innovazione, sviluppo dell’of-
ferta di conoscenza; Voucher B - sup-
porto all’analisi economico-finanziaria 
prospettica di imprese neo costitu-
ite; Voucher C – supporto alla par-
tecipazione a bandi del VII Program-
ma Quadro di Ricerca & Sviluppo (7° 
PQ) e del Programma per la Compe-
titività e l’Innovazione (CIP) dell’Unio-
ne Europea; Voucher D – consulen-
za in materia di check-up economico-
finanziari; Voucher E – capitale uma-
no qualificato in azienda; Misura F – 
sostegno ai processi di brevettazio-
ne. Ogni impresa può richiedere un 
voucher per misura fino ad un massi-
mo di tre e una sola richiesta di con-

tributo nell’ambito della misura F. Le 
domande dovranno essere presenta-
te in forma telematica dalle ore 12 
del 05 luglio 2011 fino al momento 
in cui risulteranno esaurite le risor-
se e, comunque, entro e non oltre le 
ore 12,00 del giorno 30 dicembre 
2011. Per ulteriori informazioni con-
tattare l’ufficio crediti dell’Associazio-
ne Artigiani al tel.030.2209811 op-
pure www.artfidi.it

USURA
Continua l’opera informativa, sul gior-
nale dell’Associazione Artigiani “L’Ar-
tigiano Bresciano”, relativa alla varia-
zione dei tassi anti-usura. I tassi pub-
blicati sono molto importanti per sa-
pere, in modo trasparente, quando 
ci si trova di fronte a una richiesta 
“usuraria”.

WWW.ARTFIDI.IT
Il sito di Artfidi Lombardia continua a 
riscuotere l’apprezzamento degli asso-
ciati. Nel primo semestre di quest’an-
no sono 15.947 i contatti registra-
ti con un incremento di oltre il 12% 
sull’analogo periodo dello scorso an-
no. Ricordiamo che all’interno del sito 
si trovano i tassi applicati dagli istitu-
ti di credito sui finanziamenti e le age-
volazioni e contributi disponibili per le 
aziende.

SERVIZI
DICHIARAZIONE MUD 2010
In attesa che entri in funzione il nuovo 
sistema di controllo della tracciabilità 
dei rifiuti SISTRI, anche per quest’an-
no è rimasto in vigore l’obbligo di effet-
tuare, entro il 30 aprile 2011, la co-
municazione del M.U.D. (Modello Uni-
co di Dichiarazione in Materia Ambien-
tale), riferita alla quantità di rifiuti pro-
dotti, gestiti e movimentati nell’anno 
2010. L’ufficio Ambiente dell’Associa-
zione Artigiani ha svolto preciso ser-
vizio alle imprese per la compilazione 
del M.U.D./2010.

GESTORI AMBIENTALI
L’ufficio Ambiente dell’Associazione ar-
tigiani informa che le iscrizioni all’Albo 
nazionale gestori ambientali per il tra-
sporto dei propri rifiuti, effettuate pri-
ma del 14 aprile 2008, devono es-
sere sottoposte ad aggiornamento: a 
tal fine entro e non oltre il 30 giugno 
2011 le imprese dovranno presenta-
re all’Albo nazionale gestori ambienta-
li domanda d’aggiornamento della pro-
pria iscrizione. Info: Associazione ar-
tigiani di via Cefalonia n. 66, Brescia 
(030.2209804, 030.2209856). 
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BATTERIE AL PIOMBO, 
ECCO LE REGOLE
È entrato in vigore a fine marzo, il nuo-
vo Dlgs che stabilisce le regole riguar-
danti sostanze assorbenti e neutraliz-
zanti atte al contenimento di sversa-
menti di soluzioni elettrolitiche prove-
nineti da accumulatori al piombo. La 
normativa dunque coinvolge tutti gli 
utilizzatori di batterie al piombo che 
possono contattare l’ufficio Ambiente 
e Sicurezza dell’Associazione Artigiani 
per avere dettagli.

MISSIONE MULTISETTORIALE 
IN POLONIA (Varsavia)
È stata data notizia che ProBrixia - 
Azienda Speciale della Camera di 
Commercio di Brescia, ha organiz-
zato una Missione d’affari multisetto-
riale in Polonia dal 27 al 29 giugno 
2011, riservata alle piccole/medie 
imprese e imprese artigiane. La mis-
sione è finalizzata allo svolgimento di 
incontri d’affari fra imprese lombarde 
e partners polacchi interessati ai lo-
ro specifici prodotti. La partecipazio-
ne alla missione per le imprese arti-
giane e PMI lombarde sarà completa-
mente gratuita (salvo i costi relativi al 
volo, hotel ed extra). 

CONCILIAZIONE TEMPI DI VITA
E DI LAVORO: PRESENTAZIONE 
DOMANDE DI FINANZIAMENTO
Si è data notizia che è operativo il de-
creto, relativo all’anno 2011, che di-
sciplina la presentazione, la valuta-
zione e la successiva gestione delle 
domande di finanziamento relative a 
progetti finalizzati alla realizzazione di 
azioni positive per la conciliazione tra 
tempi di lavoro e tempi di cura della 
famiglia, presentati ai sensi dell’arti-
colo 9 della legge 8 marzo 2000, n. 
53, in attuazione del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri del 
23 dicembre 2010, n. 277. Sono fi-
nanziabili i progetti per la flessibilità, 
il reinserimento a seguito di conge-
do di maternità e paternità o paren-
tale e gli interventi innovativi in favore 
di lavoratori dipendenti; i progetti di 
sostituzione o collaborazione in favo-
re di soggetti autonomi, per esigenze 
legate alla maternità o alla presenza 
di figli minori o figli disabili. I progetti 
vanno inviati per via telematica al Di-
partimento per le politiche della fami-
glia, utilizzando la piattaforma infor-
matica presente sul sito www.conci-
liazione.politichefamiglia.it entro il 13 
luglio e il 28 ottobre 2011. Si ricor-
da che per ulteriori notizie in ma-
teria, è possibile contattare l’Uffi-
cio della Consigliera di Parità Pro-
vinciale (Tel. 030.3749392-396 - 

Fax 030.3749343 – email: consi-
glieraparita@provincia.brescia.it). 

OBBLIGO DELLA POSTA ELETTRONICA 
CERTIFICATA PER LE SOCIETà
Il decreto legge 29/11/2088, n.185, 
ha introdotto, per tutte le società, 
l’obbligo di dotarsi di una casella di 
posta elettronica certificata (p.e.c.), 
strumento che consente di inviare e 
ricevere messaggi, con relativi alle-
gati, aventi valore legale di una rac-
comandata con avviso di ricevimen-
to, sia nei rapporti con gli enti pubbli-
ci sia nei rapporti tra privati. Le so-
cietà già costituite al 29/11/2008, 
data di entrata in vigore del decre-
to n.185/08, devono comunicare al 
Registro delle Imprese il proprio in-
dirizzo p.e.c. entro il 29 novembre 
2011. Per informazioni, per assolve-
re a tale obbligo e, nel caso, dotar-
si di una casella di posta elettronica 
certificata (p.e.c.,) le società interes-
sate possono rivolgersi all’ufficio am-
ministrazione (Sig.ra Ilaria Imbimbo) 
presso la sede dell’Associazione Arti-
giani (030.2209811–e-mail: cciaa@
assoartigiani.it).

PNEUMATICI FUORI USO: 
ARRIVA L’APPLICAZIONE DEL 
CONTRIBUTO PER LO SMALTIMENTO
Dal 9 giugno scorso è entrato in vi-
gore il DM 82/11 che riguarda l’at-
tuazione di quanto previsto in materia 
di pneumatici fuori uso dall’art. 238 
del decreto legislativo 152/06. L’art. 
238 infatti, stabilisce che “e’ fatto 
obbligo ai produttori e importatori di 
pneumatici di provvedere, singolar-
mente o in forma associata e con pe-
riodicita’ almeno annuale, alla gestio-
ne di quantitativi di pneumatici fuori 
uso pari a quelli dai medesimi immes-
si sul mercato e destinati alla vendi-
ta sul territorio nazionale”. Nella so-
stanza, il decreto impone a produttori 
ed importatori di gestire direttamen-
te, ovvero in forma consortile, il riti-
ro ed il recupero dei pneumatici fuo-
ri uso. A tale scopo, è previsto che la 
vendita del pneumatico nuovo sia sog-
getta all’applicazione (e relativa indica-
zione in fattura) di un contributo per 
la gestione dello stesso pneumatico a 
fine vita (metodologia che è già in vi-
gore da tempo per la gestione dei Ri-
fiuti da Apparecchiature Elettriche ed 
Elettroniche).

FORMAZIONE
CORSO UTILIZZO MULETTO
L’ufficio Ambiente e Sicurezza sul la-
voro dell’Associazione Artigiani ha or-

ganizzato un nuovo corso per addet-
to all’utilizzo delle apparecchiature 
di sollevamento motorizzate «mulet-
to». Il corso si è svolto sabato 7 mag-
gio 2011 ed era rivolto agli incaricati 
all’utilizzo dei carrelli elevatori che de-
vono essere adeguatamente formati 
sul loro utilizzo.

CORSO MONTAGGIO PONTEGGI
In seguito alle numerose richieste 
l’Associazione artigiani ha organizzato 
un nuovo corso per operatori addet-
ti al montaggio e smontaggio di pon-
teggi e trabattelli. Il corso è durato 
28 ore. La partecipazione a questo ti-
po di corsi è previsto dalla normativa 
per la sicurezza nell’ambiente di lavo-
ro (D.Lgs. 81/08). È stata prevista 
e svolta anche una specifica sezione 
specifica per chi deve fare il solo ag-
giornamento.

CORSO RESPONSABILE PREVENZIONE
L’Associazione Artigiani ha organizzato 
un corso di formazione sui temi della 
corretta gestione della sicurezza negli 
ambienti di lavoro. Il corso è obbligato-
rio per i titolari di imprese con dipen-
denti e per le società.

CORSO PRIMO SOCCORSO
L’ufficio ambiente e sicurezza sul la-
voro dell’Associazione artigiani ha or-
ganizzato un nuovo corso per addet-
to al primo soccorso per aziende di 
gruppo «A», classificazione effettuata 
ai sensi del D.M. 388/2003. Il cor-
so, previsto dal decreto legislativo 
81/2008, avrà la durata di 16 ore 
complessive, strutturate su quattro 
serate. Si ricorda che il decreto le-
gislativo 106/2009 obbliga le azien-
de con più di cinque addetti a cre-
are una squadra del primo soccor-
so, attività queste ultime, che non 
possono essere svolte direttamente 
dal datore di lavoro. Per la parteci-
pazione al corso, tenuto da un me-
dico competente, è indispensabile la 
prenotazione presso l’ufficio sicurez-
za della sede centrale dell’Associa-
zione (tel.030 / 2209811).

CORSO PATENTINO ADR
L’ufficio trasporti dell’Associazione arti-
giani ha organizzato un corso Adr ne-
cessario per il trasporto di merci pe-
ricolose. I corsi vengono programma-
ti periodicamente ed è possibile iscri-
versi, in aggiunta al corso base, anche 
ad ogni singola specializzazione sia per 
il primo rilascio che per il rinnovo. Si 
considera rinnovo solo il caso in cui si 
frequenti il corso e si supera il relativo 
esame entro e non oltre la scadenza 
riportata sul patentino stesso.
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Credito a cura di Artfidi Lombardia scrl

Tassi antiusura
I l Ministero dell’Economia e delle 

Finanze ha emanato in data 27 
giugno 2011 con Decreto Ministeriale 
i tassi di interesse effettivi globali medi 
ai sensi della legge sull’usura n. 108 
del 1996, rilevati dalla Banca d’Italia, 
in vigore per il periodo 1° luglio-30 set-
tembre 2011 (cfr. tabella allegata). I 
nuovi limiti previsti dalla legge sull’usu-
ra sono stati calcolati secondo il mec-
canismo introdotto dal decreto legge 
del 13 maggio 2011, n. 70 in vigore 
dal 14 maggio scorso1.

Le segnalazioni inviate dagli inter-
mediari tengono conto delle Istruzioni 
per la rilevazione emanate dalla 
Banca d’Italia e delle risposte ai 
quesiti pubblicate sul sito della 
Banca2 nonché dei chiarimen-
ti forniti dal Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze nella no-
ta metodologica al Decreto del 
24 dicembre 2009.

I tassi effettivi globali me-
di (TEGM) registrati nel primo 
trimestre del 2011 evidenzia-
no un andamento crescente 
con alcune eccezioni. In parti-
colare, per quanto riguarda le 
variazioni più consistenti, si ri-
scontra quanto segue:
•	 prosegue la discesa del 

TEGM per gli scoperti senza 
affidamento fino a 1.500 €, 
con una riduzione di 34 pun-
ti base;

•	 sono segnalati in lieve cresci-
ta i tassi degli anticipi e scon-
ti fino a 5.000 € (+67 pun-
ti base), del factoring fino a 
50.000 € (+ 70 punti base) e 

del leasing immobiliare a tasso varia-
bile (+ 61 punti base);

•	 anche i mutui ipotecari presentano 
un limitato incremento, sia per le 
operazioni a tasso fisso (+47 punti 
base) sia per quelle a tasso variabi-
le (+40 punti base).
Con riferimento ai compensi com-

plessivamente pagati ai mediatori, 
comprensivi degli oneri direttamente a 
carico dei clienti (già inclusi nel calco-
lo del TEG) e di quelli sostenuti dagli in-
termediari, si riportano i dati medi di 
sistema per il primo trimestre 2011, 
aggregati in tre categorie di operazioni.

In proposito, si rammenta che la leg-
ge 108 / 96 prevede il reato di media-
zione usuraria nel caso in cui gli oneri 
sostenuti “avuto riguardo alle concrete 
modalità del fatto e al tasso medio pra-
ticato per operazioni similari, risultano 
comunque sproporzionati rispetto [...] 
all’opera di mediazione”3. La rilevazione 
statistica evidenzia una notevole varia-
bilità dei compensi percepiti, a volte de-
terminata dalle differenti attività svolte 
dai mediatori per ciascuna tipologia di 
finanziamento.

Roma 28 giugno 2011

Tassi rilevati da Banca 
d’Italia e soglie usurarie
Il Ministero del Tesoro ha fissato ai sensi dell’art. 2, comma 4, 
della legge 7 marzo 1996, n.108 i nuovi tassi anti-usura che hanno 
valore dal 1° Luglio 2011 e fino al 30 Settembre 2011.

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO       
(in unità di euro)

TASSI MEDI    
 (su base 
annua)

SOGLIA 
USURA

VALORI 
PRECEDENTI

Conti correnti garantiti e non garantiti
fino a 5.000 11,24 18,0500 17,8750

oltre 5.000 9,27 15,5875 15,3625

Scoperti senza affidamento
fino a 1.500 14,65 22,3125 22,7375

oltre 1.500 13,94 21,4250 21,0000

Anticipi e sconti

fino a 5.000 6,63 12,2875 11,4500

da 5.000 a 100.000 6,34 11,9250 11,6625

oltre 100.000 4,12 9,1500 8,8125

Factoring 
fino a 50.000 5,77 11,2125 10,3375

oltre 50.000 3,83 8,7875 8,4625

Crediti Personali 11,20 18,0000 17,6625

Altri finanziamenti alle famiglie e alle imprese fino a 50.000 10,96 17,7000 19,7500

Prestiti contro cessione del quinto 
dello stipendio e della pensione

fino a 5.000 13,61 21,0125 21,1375

oltre 5.000 11,04 17,8000 17,9750

Leasing autoveicoli e aeronavali
fino a 25.000 8,66 14,8250 14,4000

oltre 25.000 7,20 13,0000 12,7000

Leasing immobiliare a tasso fisso intera distribuzione 5,76 11,2000 10,6375

Leasing immobiliare a tasso variabile intera distribuzione 3,94 8,9250 8,1625

Leasing strumentale
fino a 25.000 8,80 15,0000 14,4875

oltre 25.000 5,36 10,7000 10,3125

Credito finalizzato 
fino a 5000 12,20 19,2500 18,9125

oltre 5.000 10,55 17,1875 16,9875

Credito revolving
fino a 5000 17,65 25,6500 25,7375

oltre 5.000 12,63 19,7875 19,7125

Mutui con garanzia ipotecaria
a tasso fisso 5,15 10,4375 9,2375

a tasso variabile 3,19 7,9875 7,3500

1 Ai fini della determinazione de-
gli interessi usurari ai sensi dell’art. 
2 della legge n.108/96 come mo-
dificato dal d.l. 70/2011, i tassi ri-
levati devono essere aumentati di un 
quarto cui si aggiunge un margine di 
ulteriori 4 punti percentuali; la diffe-
renza tra il limite e il tasso medio non 
può superare gli 8 punti percentuali.

2 Le Istruzioni sono pubblicate 
in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 
2009 n. 200 e sul sito della Ban-
ca d’Italia (www.bancaditalia.it/vigi-
lanza/contrasto_usura/Normativa/
Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf). Le 
risposte ai quesiti si trovano sul sito 
della Banca d’Italia nella pagina “Con-
trasto all’usura” (www.bancaditalia.it/
vigilanza/contrasto_usura/Normati-
va/istr_usura_faq.pdf).

3 La legge non stabilisce un para-
metro massimo per gli oneri di media-
zione, differentemente da quanto av-
viene per i tassi effettivi globali medi.
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Pubblicato in gazzetta il rinvio del Sistri
Soddisfazione dell’Associazione Artigiani che aveva sollecitato una proroga urgente.

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 
124 del 30 maggio 2011 

è stato pubblicato il Decreto Mi-
nisteriale del 26 maggio 2011: 
“Proroga del termine di cui all’ar-
ticolo 12, comma 2, del decre-
to 17 dicembre 2009, recante 
l’istituzione del sistema di con-
trollo della tracciabilità dei ri-
fiuti”, che di fatto proroga nuo-
vamente l’avvio dell’operatività 
obbligatoria del Sistema di Trac-
ciabilità SISTRI, modulandone 
l’entrata in vigore in un periodo 
di circa 6 mesi. 

Secondo l’intesa raggiunta, il Si-
stri entrerà in vigore 
•	 l’1 settembre 2011 per i pro-

duttori di rifiuti “più grandi” che 
abbiano più di 500 dipendenti, 
per gli impianti di smaltimento, 
incenerimento, etc. e per i tra-
sportatori che sono autorizzati 
per trasporti annui superiori al-
le 3.000 tonnellate;

•	 dall’1 ottobre 2011 entrerà in 
vigore per i produttori di rifiuti 
“medi” che abbiano da 250 a 
500 dipendenti e per “Comuni, 
Enti ed Imprese che gestisco-
no i rifiuti urbani della Regione 
Campania;

•	 l’1 novembre 2011 è la scaden-
za invece per i produttori di rifiu-
ti, che abbiano da 50 a 249 di-
pendenti;

•	 l’1 dicembre 2011 per i più 
“piccoli” produttori di rifiuti, che 
abbiano da 10 a 49 dipendenti 
e per i trasportatori autorizzati 
per trasporti annui fino a 3.000 
tonnellate;

•	 l’1 gennaio 2012, in ultimo, la 
scadenza prevista per i produt-
tori di rifiuti pericolosi che abbia-
no fino a 10 dipendenti.
Sono inoltre previste procedu-

re di salvaguardia in caso di ral-
lentamenti del sistema ed una 
attenuazione delle sanzioni nella 
prima fase dell’operatività del si-
stema.

I l decreto di fatto, secon-
do le dichiarazioni del Ministero 
dell’Ambiente, intende recepire 
le esigenze evidenziate nelle ul-
time settimane dalle Associazio-
ni di categoria e dagli operatori 
del settore, ribadendo comunque 
il valore del Sistri quale importan-
te strumento di legalità e traspa-
renza nel delicato campo dei ri-
fiuti. Il periodo transitorio di ade-
sione su base volontaria si pone 
lo scopo di dare la possibilità alle 
aziende di adeguarsi gradualmen-
te ai nuovi adempimenti richiesti 
dal SISTRI, che, risulta evidente, 
è stato avviato con troppa rapi-
dità, tanto che solo nell’arco di 
un anno si sono rese necessarie 
ben quattro modifiche legislative, 
che in verità non hanno ancora 
risolto i limiti e le carenze tecni-
co-operative del sistema, crean-
do incertezza e gravissimi danni 
alle aziende.

Il periodo di sospensione con-
cesso non deve però far abbassa-
re il livello di guardia delle azien-
de, che solo continuando ad effet-
tuare prove di accesso ed utilizzo 
del sistema possono evidenziare 
nuovi problemi e/o risolvere quel-
li, haimé, già noti, e farsi trova-
re finalmente pronte al momento 
inevitabile dell’avvio del Sistema. 
Di seguito riportiamo alcune delle 
principali criticità, evidenziate an-
che dal Senato della Repubblica 
nella presentazione del Disegno di 
Legge che ha portato alla proro-
ga del SISTRI:
•	 non è ancora stata completata 

la distribuzione delle chiavette 
USB;

•	 un numero consistente di azien-
de è in possesso di USB difetta-
ta e deve sostituirla rivolgendosi 
al SISTRI;

•	 l’accesso non è garantito: la 
decifrazione dei codici di ac-
cesso è molto spesso impos-
sibile, tanto da obbligare le 
aziende a richiedere l’attribu-
zione di nuovi codici al SISTRI 
tramite una procedura compli-
cata ed elaborata, che com-
porta il contatto con gli opera-
tori del call center, il quale pre-
senta tempi di attesa nell’ordi-
ne di due ore;

•	 una volta effettuato l’accesso al 
sistema, l’inserimento dei dati è 
lento; 

•	 ogni operazione di produzione 
deve essere confermata con 
l’inserimento di un codice: se 
una azienda produce dieci tipi 
di rifiuti deve effettuare la firma 
dieci volte;

•	 le officine che si sono attrezza-
te per l’installazione delle black 
box lamentano lunghissime at-
tese e difficoltà nella procedura 
telematica di attivazione;

•	 il manuale operativo non è ad 
oggi completo ed esaustivo, 
nel senso che non contempla 
affatto le casistiche che si pos-
sono presentare agli utenti e 
le modalità di soluzione o ge-
stione.
Ricordiamo, in conclusione, che 

resteranno in vigore, fino all’avvio 
del SISTRI, gli adempimenti di cui 
agli artt. 190 e 193 del D.Lgs. 
152/06, ovvero gli adempimen-
ti relativi alla tenuta dei registri di 
carico e scarico e dei formulari di 
identificazione e che, presumibil-
mente, le aziende saranno chia-
mate, anche nell’anno 2012 al-
la compilazione del Modello Uni-
co di Dichiarazione Ambientale 
MUD2011, che vede rimandato 
di un anno l’annunciato pensiona-
mento.

Ambiente e sicurezza a cura di Assoartigiani gestione servizi
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Fiscale a cura di Assoartigiani gestione servizi

Scadenze ottobre 2011
Data Adempimenti Soggetti/Modalità operative

10
Invio telematico dati soggetti in regime delle nuove iniziative produttive
Trasmissione dei dati contabili delle operazioni effettuate nel trimestre precedente.

Persone fisiche che hanno scelto di avvalersi del tutoraggio e si trovano nel regime del-
le nuove iniziative produttive (art. 13, L. 388/2000)
Invio all’Amministrazione finanziaria dei dati contabili del trimestre precedente.

15

Fatturazione differita
Emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel 
mese precedente e risultanti da documenti di accompagnamento.
La registrazione deve avvenire con riferimento al mese di effettuazione.

Imprese ed esercenti arti e professioni soggetti ad Iva
Registro delle vendite o dei corrispettivi.

Registrazione dei corrispettivi
Registrazione delle operazioni effettuate nel mese precedente per le quali sono stati 
rilasciati lo scontrino o la ricevuta fiscale.

Commercianti al minuto e soggetti assimilati
Registro dei corrispettivi.

16

Dichiarazione di intento
Comunicazione, all’Agenzia delle Entrate, dei dati delle dichiarazioni d’intento ricevu-
te nel mese precedente.

Fornitori di esportatori abituali che intendono effettuare 
acquisti o importazioni senza applicazione dell’Iva
La comunicazione è effettuata esclusivamente in via telematica, direttamente o tra-
mite intermediari abilitati, utilizzando il modello disponibile sul sito internet dell’Agen-
zia delle Entrate.

Modello Unico PF e SP e Modello Irap - Versamenti
Versamento, con maggiorazione dello 0,40%, quarta rata del saldo di Irpef, addizio-
nali regionale e comunale, Irap, del primo acconto di Irpef e Irap e dell’acconto dell’ad-
dizionale comunale dovuto in base alla dichiarazione PF, SP e Irap.
Sull’importo dovuto vanno applicati gli interessi.

Persone fisiche, società semplici, società di persone 
e soggetti equiparati non titolari di partita Iva
Il versamento va fatto utilizzando il Modello F24.

Modello Unico PF e SP e Modello Irap - Versamenti
Versamento quinta rata del saldo di Irpef, addizionali regionale e comunale, Irap, del 
primo acconto di Irpef e Irap e dell’acconto dell’addizionale comunale dovuto in base 
alla dichiarazione Unico PF, SP e Irap. Sull’importo dovuto vanno applicati gli interessi.

Persone fisiche, società semplici, società di persone 
e soggetti equiparati non titolari di partita Iva
Il versamento va fatto utilizzando il Modello F24.

Modello Unico SC e Modello Irap - Versamenti
Versamento quinta rata delle imposte (Ires e Irap) a titolo di saldo e di primo accon-
to relative alla dichiarazione dei redditi (Mod. Unico SC). 
Sull’importo dovuto vanno applicati gli interessi.

Soggetti Ires con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare
Il versamento va fatto, utilizzando il Modello F24, esclusivamente in via telematica.

Modello Unico SC e Modello Irap - Versamenti
Versamento, con maggiorazione dello 0,40%, della quarta rata delle imposte (Ires e 
Irap) a titolo di saldo e di primo acconto relative alla dichiarazione dei redditi (Mod. 
Unico SC). Sull’importo dovuto vanno applicati gli interessi.

Soggetti Ires con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare
Il versamento va fatto, utilizzando il Modello F24, esclusivamente in via telematica.

Modello Unico SC e Modello Irap - Versamenti
Versamento delle imposte (Ires e Irap) a titolo di saldo e di primo acconto relative 
alla dichiarazione dei redditi (Mod. Unico SC) per i soggetti Ires che hanno chiuso il 
periodo d’imposta al 30.04.2011 (il termine è il 16 del 6° mese successivo a quel-
lo di chiusura dell’esercizio).

Ritenute su presentazioni effettuate nei confronti dei condomini
Versamento delle ritenute del 4% sulle corresponsioni effettuate nel mese pre-
cedente relative a prestazioni su contratti di appalto di opere o servizi effettuate 
nell’esercizio di impresa.

Condomini in qualità di sostituti d’imposta (art. 23, D.P.R. 600/1973)
Il versamento va fatto, utilizzando il Modello F24.

Ritenute su provvigioni agenti e indennità cessazione di rapporti
Versamento delle ritenute sugli importi pagati nel mese solare precedente relativi a:
–	provvigioni per prestazioni abituali di agenti, rappresentati, mediatori, commissio-

nari, procacciatori d’affari e per prestazioni occasionali;
–	provvigioni per prestazioni degli incaricati alle vendite a domicilio;
–	indennità per la cessazione di rapporti di agenzia;
–	indennità per la cessazione di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa.

Sostituti d’imposta (art. 23, D.P.R. 600/1973, salvo particolari soggetti esclusivi – ad 
es. imprese agricole, agenzie di viaggio ecc.) 
Il versamento va fatto, utilizzando il Modello F24, esclusivamente in via telematica.

Ritenute su redditi di lavoro autonomo, abituale, occasionale, diritti d’autore e simili
Versamento delle ritenute sugli importi pagati nel mese solare precedente relativi a:
–	compensi di qualsiasi natura per prestazioni di lavoro autonomo abituale;
–	compensi per prestazioni occasionali (salvo che si tratti di compensi di importo 

inferiore a euro 25,82 corrisposti da enti non commerciali);
–	compensi corrisposti ad associati in partecipazione che apportano solo lavoro;
–	cessione di diritti d’autore da parte degli stessi autori o da parte di eredi o donatari;
–	diritti e opere dell’insegno, ceduti da persone fisiche non imprenditori o professio-

nisti che le hanno acquistate;
–	compensi a stranieri per prestazioni di lavoro autonomo in Italia;
–	compensi a stranieri per brevetti e diritti d’autore; 
–	partecipazione agli utili dei fondatori di società di capitali;
–	compensi a sportivi professionisti per prestazioni di lavoro autonomo.

Sostituti d’imposta (art. 23, D.P.R. 600/1973) 
Il versamento va fatto, utilizzando il Modello F24, esclusivamente in via telematica.

Iva mensile – Versamento
Liquidazione e versamento dell’Iva relativa al mese precedente.

Imprese ed esercenti arti e professioni in regime Iva mensile
Il versamento va fatto, utilizzando il Modello F24, esclusivamente in via telematica.

Imposta sostitutiva premi di produttività
Versamento imposta sostitutiva sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese 
precedente, in relazione a incrementi di produttività, innovazione ed efficienza le-
gati all’andamento economico delle imprese (art. 2, L. 191/2009).

Sostituti d’imposta (art. 23, D.P.R 600/1973)
Il versamento va fatto, utilizzando il Modello F24, esclusivamente in via telematica.

Ravvedimento omessi versamenti di imposte e ritenute
Ultimo giorno utile per la regolarizzazione, mediante ravvedimento, dei versamen-
ti di imposte e ritenute non effettuati (o effettuati in misura insufficiente) entro il 16 
settembre 2011.

Soggetti obbligati ai versamenti unitari
Il versamento va fatto, utilizzando il Modello F24, esclusivamente in via telematica.
Il ravvedimento comporta il versamento di sanzioni ridotte (oltre agli interessi legali). 
Gli interessi, per i sostituti d’imposta, vanno cumulati all’imposta.
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Fiscale a cura di Assoartigiani gestione servizi

Scadenze ottobre 2011
Data Adempimenti Soggetti/Modalità operative

16

Ritenute su redditi di lavoro dipendente e assimilato
Versamento delle ritenute sulle corresponsioni effettuate nel mese precedente re-
lative a:
–	salari, stipendi, pensioni, ecc.;
–	prestazione fondi pensioni;
–	mance dei croupiers;
–	emolumenti arretrati e redditi di lavoro dipendente corrisposti a eredi (escluso Tfr);
–	pensioni, vitalizi e indennità per la cessazione di cariche elettive;
–	compensi ai soci lavoratori di cooperative;
–	rendite vitalizie a tempo determinato;
–	compensi corrisposti da terzi a dipendenti per incarichi in relazione a tale qualità;
–	altri assegni periodici di cui all’art. 50, co. 1, lett. I), D.P.R. 917/1986;
–	indennità e gettoni di presenza per cariche elettive e per l’esercizio di funzioni 

pubbliche;
–	borse di studio e assegni corrisposti per fini di studio o addestramento professionale;
–	redditi di collaborazione coordinata e continuativa, amministratori, sindaci e re-

visori di società;
–	collaborazioni a giornali, riviste ecc.;
–	distributori a domicilio di giornali;
–	indennità di fine rapporto ed equipollenti.

Sostituti d’imposta (art. 23, D.P.R. 600/1973) 
Il versamento va fatto, utilizzando il Modello F24, esclusivamente in via telematica.

25 Elenchi Intrastat
Presentazione elenchi Intrastat relativi al mese precedente.

Operatori intracomunitari con obbligo mensile
La presentazione avviene esclusivamente in via telematica.

30

Contratti di locazione – Registrazione e versamento
Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione nuovi o la cui annuali-
tà decorre dal 1° ottobre.
I contratti di locazione, dopo il versamento dell’imposta autoliquidata, devono esse-
re registrati entro 30 giorni dalla data degli atti.

Titolari di contratti di locazione
A meno che non si ricorra alla registrazione telematica, prima di presentare alla registra-
zione i contratti di locazione occorre calcolare l’imposta dovuta e versarla presso qual-
siasi concessionario della riscossione, banca o ufficio postale utilizzando il mod. F23. La 
copia dell’attestato di versamento va poi consegnata entro 30 giorni dalla data del con-
tratto (per gli immobili urbani) all’Ufficio locale dell’Agenzia delle Entrate insieme alla ri-
chiesta di registrazione compilata sull’apposito stampato in distribuzione presso l’Ufficio.

Restituzione ricevute invio telematico Unico
Gli intermediari abilitati devono consegnare al contribuente per conto del quale han-
no effettuato l’invio telematico:
–	l’originale della dichiarazione, debitamente sottoscritta dal contribuente;
–	la copia della comunicazione dell’Agenzia delle Entrate che attesta l’avvenuta ri-

cezione della dichiarazione.

Soggetti abilitati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni
Non sono previsti modelli ufficiali.

31

Comunicazione Iva dati operatori black list
Comunicazione trimestrale dei dati delle operazioni intercorse nel terzo trimestre 
dell’anno.
L’obbligo di presentazione è trimestrale per i soggetti che hanno realizzato, nei quat-
tro trimestri precedenti e per ciascuna categoria di operazioni, un ammontare totale 
trimestrale non superiore a 50.000 euro.

Soggetti passivi Iva che effettuano operazioni nei confronti di operatori economici aven-
ti sede, residenza o domicilio negli Stati o territori individuati dal D.M. 4 maggio 1999 
e D.M. 21 novembre 2001 (territori black list)
La presentazione avviene con modalità telematica.

Comunicazione Iva dati operatori black list
Comunicazione trimestrale dei dati delle operazioni intercorse nel quarto trimestre 
dell’anno precedente.
L’obbligo di presentazione è trimestrale per i soggetti che hanno realizzato, nei quat-
tro trimestri precedenti e per ciascuna categoria di operazioni, un ammontare totale 
trimestrale non superiore a 50.000 euro.

Soggetti passivi Iva che effettuano operazioni nei confronti di operatori economici aven-
ti sede, residenza o domicilio negli Stati o territori individuati dal D.M. 4 maggio 1999 
e D.M. 21 novembre 2001 (territori black list)
La presentazione avviene con modalità telematica.

Modello Unico PF e SP e Modello Irap - Versamenti
Versamento, con maggiorazione dello 0,40%, quarta rata del saldo di Irpef, addizio-
nali regionale e comunale, Irap, del primo acconto di Irpef e Irap e dell’acconto dell’ad-
dizionale comunale dovuto in base alla dichiarazione PF, SP e Irap.
Sull’importo dovuto vanno applicati gli interessi.

Persone fisiche, società semplici, società di persone 
e soggetti equiparati non titolari di partita Iva
Il versamento va fatto utilizzando il Modello F24.

Modello Unico PF e SP e Modello Irap - Versamenti
Versamento quinta rata del saldo di Irpef, addizionali regionale e comunale, Irap, del 
primo acconto di Irpef e Irap e dell’acconto dell’addizionale comunale dovuto in base al-
la dichiarazione Unico PF, SP e Irap.
Sull’importo dovuto vanno applicati gli interessi.

Persone fisiche, società semplici, società di persone 
e soggetti equiparati non titolari di partita Iva
Il versamento va fatto utilizzando il Modello F24.

Modello Unico SC e Modello Irap - Versamenti
Versamento della seconda o unica rata delle imposte (Ires e Irap) relative alla dichia-
razione dei redditi (Mod. Unico SC).

Soggetti Ires con periodo di imposta 1° ottobre - 30 settembre
Il versamento va fatto, utilizzando il Modello F24, esclusivamente in via telematica.

Modello Unico SC - Presentazione
Presentazione della dichiarazione dei redditi (Mod. Unico SC) in modalità telematica 
per le società di capitali e gli enti commerciali residenti che hanno chiuso il periodo 
d’imposta al 30.11.2010 (il termine è l’ultimo giorno del 9° mese successivo a quel-
lo di chiusura dell’esercizio).

Comunicazione Iva dati operatori black list
Comunicazione mensile dei dati delle operazioni intercorse nel mese precedente.

Soggetti passivi Iva che effettuano operazioni nei confronti di operatori economici aven-
ti sede, residenza o domicilio negli Stati o territori individuati dal D.M. 4 maggio 1999 
e D.M. 21 novembre 2001 (territori black list)
La presentazione avviene con modalità telematica.

Scheda carburanti – Rilevazione chilometri 
Rilevazione dei chilometri dall’apposito dispositivo esistente nel veicolo e annotazio-
ne sulla scheda carburanti (mensile o trimestrale).

o
t
t
o

b
r

e



17

Fiscale a cura di Assoartigiani gestione servizi

Scadenze Novembre 2011
Data Adempimenti Soggetti/Modalità operative

15

Fatturazione differita
Emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel 
mese precedente e risultanti da documenti di accompagnamento.
La registrazione deve avvenire con riferimento al mese di effettuazione.

Imprese ed esercenti arti e professioni soggetti ad Iva
Registro delle vendite o dei corrispettivi.

Registrazione dei corrispettivi
Registrazione delle operazioni effettuate nel mese precedente per le quali sono stati ri-
lasciati lo scontrino o la ricevuta fiscale.

Commercianti al minuto e soggetti assimilati
Registro dei corrispettivi.

16

Dichiarazione di intento
Comunicazione, all’Agenzia delle Entrate, dei dati delle dichiarazioni d’intento ricevu-
te nel mese precedente.

Fornitori di esportatori abituali che intendono effettuare 
acquisti o importazioni senza applicazione dell’Iva
La comunicazione è effettuata esclusivamente in via telematica, direttamente o tra-
mite intermediari abilitati, utilizzando il modello disponibile sul sito internet dell’Agen-
zia delle Entrate.

Modello Unico PF e SP e Modello Irap - Versamenti
Versamento, con maggiorazione dello 0,40%, quinta rata del saldo di Irpef, addizionali 
regionale e comunale, Irap, del primo acconto di Irpef e Irap e dell’acconto dell’addi-
zionale comunale dovuto in base alla dichiarazione PF, SP e Irap.
Sull’importo dovuto vanno applicati gli interessi.

Persone fisiche, società semplici, società di persone 
e soggetti equiparati non titolari di partita Iva
Il versamento va fatto utilizzando il Modello F24.

Modello Unico PF e SP e Modello Irap - Versamenti
Versamento sesta rata del saldo di Irpef, addizionali regionale e comunale, Irap, del 
primo acconto di Irpef e Irap e dell’acconto dell’addizionale comunale dovuto in base 
alla dichiarazione Unico PF, SP e Irap. Sull’importo dovuto vanno applicati gli interessi.

Persone fisiche, società semplici, società di persone 
e soggetti equiparati non titolari di partita Iva
Il versamento va fatto utilizzando il Modello F24.

Modello Unico SC e Modello Irap - Versamenti
Versamento sesta rata delle imposte (Ires e Irap) a titolo di saldo e di primo acconto 
relative alla dichiarazione dei redditi (Mod. Unico SC). 
Sull’importo dovuto vanno applicati gli interessi.

Soggetti Ires con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare
Il versamento va fatto, utilizzando il Modello F24, esclusivamente in via telematica.

Modello Unico SC e Modello Irap - Versamenti
Versamento, con maggiorazione dello 0,40%, della quinta rata delle imposte (Ires e 
Irap) a titolo di saldo e di primo acconto relative alla dichiarazione dei redditi (Mod. 
Unico SC). Sull’importo dovuto vanno applicati gli interessi.

Soggetti Ires con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare
Il versamento va fatto, utilizzando il Modello F24, esclusivamente in via telematica.

Modello Unico SC e Modello Irap - Versamenti
Versamento delle imposte (Ires e Irap) a titolo di saldo e di primo acconto relative 
alla dichiarazione dei redditi (Mod. Unico SC) per i soggetti Ires che hanno chiuso il 
periodo d’imposta al 31.05.2011 (il termine è il 16 del 6° mese successivo a quel-
lo di chiusura dell’esercizio).

Ritenute su presentazioni effettuate nei confronti dei condomini
Versamento delle ritenute del 4% sulle corresponsioni effettuate nel mese pre-
cedente relative a prestazioni su contratti di appalto di opere o servizi effettuate 
nell’esercizio di impresa.

Condomini in qualità di sostituti d’imposta (art. 23, D.P.R. 600/1973)
Il versamento va fatto, utilizzando il Modello F24.

Ritenute su provvigioni agenti e indennità cessazione di rapporti
Versamento delle ritenute sugli importi pagati nel mese solare precedente relativi a:
–	provvigioni per prestazioni abituali di agenti, rappresentati, mediatori, commissio-

nari, procacciatori d’affari e per prestazioni occasionali;
–	provvigioni per prestazioni degli incaricati alle vendite a domicilio;
–	indennità per la cessazione di rapporti di agenzia;
–	indennità per la cessazione di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa.

Sostituti d’imposta (art. 23, D.P.R. 600/1973, salvo particolari soggetti esclusivi – ad 
es. imprese agricole, agenzie di viaggio ecc.) 
Il versamento va fatto, utilizzando il Modello F24, esclusivamente in via telematica.

Ritenute su redditi di lavoro autonomo, abituale, occasionale, diritti d’autore e simili
Versamento delle ritenute sugli importi pagati nel mese solare precedente relativi a:
–	compensi di qualsiasi natura per prestazioni di lavoro autonomo abituale;
–	compensi per prestazioni occasionali (salvo che si tratti di compensi di importo 

inferiore a euro 25,82 corrisposti da enti non commerciali);
–	compensi corrisposti ad associati in partecipazione che apportano solo lavoro;
–	cessione di diritti d’autore da parte degli stessi autori o da parte di eredi o donatari;
–	diritti e opere dell’insegno, ceduti da persone fisiche non imprenditori o professio-

nisti che le hanno acquistate;
–	compensi a stranieri per prestazioni di lavoro autonomo in Italia;
–	compensi a stranieri per brevetti e diritti d’autore; 
–	partecipazione agli utili dei fondatori di società di capitali;
–	compensi a sportivi professionisti per prestazioni di lavoro autonomo.

Sostituti d’imposta (art. 23, D.P.R. 600/1973) 
Il versamento va fatto, utilizzando il Modello F24, esclusivamente in via telematica.

Imposta sostitutiva premi di produttività
Versamento imposta sostitutiva sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese 
precedente, in relazione a incrementi di produttività, innovazione ed efficienza le-
gati all’andamento economico delle imprese (art. 2, L. 191/2009).

Sostituti d’imposta (art. 23, D.P.R 600/1973)
Il versamento va fatto, utilizzando il Modello F24, esclusivamente in via telematica.

Iva mensile – Versamento
Liquidazione e versamento dell’Iva relativa al mese precedente.

Imprese ed esercenti arti e professioni in regime Iva mensile
Il versamento va fatto, utilizzando il Modello F24, esclusivamente in via telematica.

Iva trimestrale – Versamento
Liquidazione e versamento dell’Iva relativa al 3° trimestre.

Imprese ed esercenti arti e professioni in regime Iva trimestrale
Il versamento va fatto, utilizzando il Modello F24, esclusivamente in via telematica.
Sull’importo dell’Iva sono dovuti gli interessi pari all’1%.

Ravvedimento omessi versamenti di imposte e ritenute
Ultimo giorno utile per la regolarizzazione, mediante ravvedimento, dei versamenti di 
imposte e ritenute non effettuati (o effettuati in misura insufficiente) entro il 16 
ottobre 2011.

Soggetti obbligati ai versamenti unitari
Il versamento va fatto, utilizzando il Modello F24, esclusivamente in via telematica.
Il ravvedimento comporta il versamento di sanzioni ridotte (oltre agli interessi legali). 
Gli interessi, per i sostituti d’imposta, vanno cumulati all’imposta.
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Data Adempimenti Soggetti/Modalità operative

16

Ritenute su redditi di lavoro dipendente e assimilato
Versamento delle ritenute sulle corresponsioni effettuate nel mese precedente re-
lative a:
–	salari, stipendi, pensioni, ecc.;
–	prestazione fondi pensioni;
–	mance dei croupiers;
–	emolumenti arretrati e redditi di lavoro dipendente corrisposti a eredi (escluso Tfr);
–	pensioni, vitalizi e indennità per la cessazione di cariche elettive;
–	compensi ai soci lavoratori di cooperative;
–	rendite vitalizie a tempo determinato;
–	compensi corrisposti da terzi a dipendenti per incarichi in relazione a tale qualità;
–	altri assegni periodici di cui all’art. 50, co. 1, lett. I), D.P.R. 917/1986;
–	indennità e gettoni di presenza per cariche elettive e per l’esercizio di funzioni 

pubbliche;
–	borse di studio e assegni corrisposti per fini di studio o addestramento professionale;
–	redditi di collaborazione coordinata e continuativa, amministratori, sindaci e re-

visori di società;
–	collaborazioni a giornali, riviste ecc.;
–	distributori a domicilio di giornali;
–	indennità di fine rapporto ed equipollenti.

Sostituti d’imposta (art. 23, D.P.R. 600/1973) 
Il versamento va fatto, utilizzando il Modello F24, esclusivamente in via telematica.

25 Elenchi Intrastat
Presentazione elenchi Intrastat relativi al mese precedente.

Operatori intracomunitari con obbligo mensile
La presentazione avviene esclusivamente in via telematica.

30

Comunicazione Iva dati operatori black list
Comunicazione mensile dei dati delle operazioni intercorse nel mese precedente.

Soggetti passivi Iva che effettuano operazioni nei confronti di operatori economici aven-
ti sede, residenza o domicilio negli Stati o territori individuati dal D.M. 4 maggio 1999 
e D.M. 21 novembre 2001 (territori black list)
La presentazione avviene con modalità telematica.

Contratti di locazione – Registrazione e versamento
Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione nuovi o la cui annuali-
tà decorre dal 1° novembre.
I contratti di locazione, dopo il versamento dell’imposta autoliquidata, devono esse-
re registrati entro 30 giorni dalla data degli atti.

Titolari di contratti di locazione
A meno che non si ricorra alla registrazione telematica, prima di presentare alla registra-
zione i contratti di locazione occorre calcolare l’imposta dovuta e versarla presso qual-
siasi concessionario della riscossione, banca o ufficio postale utilizzando il mod. F23. La 
copia dell’attestato di versamento va poi consegnata entro 30 giorni dalla data del con-
tratto (per gli immobili urbani) all’Ufficio locale dell’Agenzia delle Entrate insieme alla ri-
chiesta di registrazione compilata sull’apposito stampato in distribuzione presso l’Ufficio.

Regime dei minimi - Versamento secondo acconto imposta sostitutiva
Versamento, per i soggetti che hanno scelto il regime dei contribuenti minimi, del se-
condo acconto dell’imposta sostitutiva dell’Irpef, dell’Irap e dell’Iva.

Contribuenti persone fisiche esercenti attività commerciali, agricole e professiona-
li hanno optato per il regime dei contribuenti minimi di cui all’art. 1, co. 96-117, L. 
244/2007 (cd. «contribuenti minimi»)
Il versamento va fatto, utilizzando il Modello F24, esclusivamente in via telematica.

Modello Unico PF e SP e Modello Irap - Versamenti
Versamento, con maggiorazione dello 0,40%, quinta rata del saldo di Irpef, addizionali 
regionale e comunale, Irap, del primo acconto di Irpef e Irap e dell’acconto dell’addi-
zionale comunale dovuto in base alla dichiarazione PF, SP e Irap.
Sull’importo dovuto vanno applicati gli interessi.

Persone fisiche, società semplici, società di persone 
e soggetti equiparati non titolari di partita Iva
Il versamento va fatto utilizzando il Modello F24.

Modello Unico PF e SP e Modello Irap - Versamenti
Versamento sesta rata del saldo di Irpef, addizionali regionale e comunale, Irap, del 
primo acconto di Irpef e Irap e dell’acconto dell’addizionale comunale dovuto in base 
alla dichiarazione Unico PF, SP e Irap. Sull’importo dovuto vanno applicati gli interessi.

Persone fisiche, società semplici, società di persone 
e soggetti equiparati non titolari di partita Iva
Il versamento va fatto utilizzando il Modello F24.

Modello Unico SC - Presentazione
Presentazione della dichiarazione dei redditi (Mod. Unico SC) in modalità telematica 
per le società di capitali e gli enti commerciali residenti che hanno chiuso il periodo 
d’imposta al 30.11.2010 (il termine è l’ultimo giorno del 9° mese successivo a quel-
lo di chiusura dell’esercizio).

Modello Unico PF e SP e Modello Irap - Versamenti
Versamento del 2° acconto di Irpef e Irap dovuto in base alla dichiarazione Unico PF, 
SP e Irap.

Modello Unico SC e Modello Irap - Versamenti
Versamento seconda o unica rata delle imposte (Ires e Irap) relative alla dichiarazio-
ne dei redditi (Mod. Unico SC). 

Scheda carburanti – Rilevazione chilometri 
Rilevazione dei chilometri dall’apposito dispositivo esistente nel veicolo e annotazio-
ne sulla scheda carburanti (mensile o trimestrale).

Nota:
•	Se il termine di prescrizione scade in giorno festivo è prorogato di diritto al giorno seguente non festivo (art. 2963, c.c.).
•	Se il termine di presentazione di dichiarazioni e comunicazioni scade di sabato è prorogato d’ufficio al primo giorno feriale successivo (artt. 2 e 8-bis, D.P.R. 322/1998).
•	Se il termine di versamento scade di sabato o di giorno festivo il versamento è tempestivo se effettuato il primo giorno lavorativo successivo (art. 18, D.Lgs. 241/1997).

Scadenze Novembre 2011
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Categorie

Autotrasportatori, strada 
aperta alle agevolazioni
Torna il libero accesso al-

le agevolazioni per gli auto-
trasportatori. Anche quest’anno 
si confermano destinati alla ca-
tegoria gli importi già erogati nel 
2010. Nel dettaglio:
1.	le imprese di autotrasporto 

merci - conto terzi e conto pro-
prio - possono recuperare nel 
2011, fino a un massimo di eu-
ro 300 per ciascun veicolo (tra-
mite compensazione in F24), le 
somme versate nel 2010 co-
me contributo al Servizio Sani-
tario Nazionale sui premi di as-
sicurazione per la responsabi-
lità civile per i danni derivanti 
dalla circolazione dei veicoli a 
motore adibiti a trasporto mer-

ci di massa complessiva a pie-
no carico non inferiore a 11,5 
tonnellate.

2.	per i trasporti effettuati perso-
nalmente dall’imprenditore ol-
tre il Comune in cui ha sede 
l’impresa (autotrasporto mer-
ci per conto di terzi) è previ-
sta una deduzione forfetaria di 
spese non documentate (arti-
colo 66, comma 5, primo pe-
riodo del Tuir), per il periodo 
d’imposta 2010, nelle seguen-
ti misure:
-	 56,00 euro per i trasporti 

all’interno della Regione e del-
le Regioni confinanti. La dedu-
zione spetta anche per i tra-
sporti personalmente effet-

tuati dall’imprenditore all’in-
terno del Comune in cui ha 
sede l’impresa, per un im-
porto pari al 35 per cento di 
quello spettante per gli stes-
si trasporti nell’ambito della 
Regione o delle Regioni con-
finanti;

-	 92,00 euro per i trasporti ef-
fettuati oltre questo ambito.

(Comunicato stampa 
dell’Agenzia delle Entrate)

Ulteriori informazioni presso 
gli uffici dell’Associazione 
Artigiani (030.2209811)

Francesco Mensi nel Consiglio 
Direttivo Nazionale della Fippa
I l 19 giugno si è tenuta a Ro-

ma l’assemblea generale ordi-
naria e straordinaria della Federa-
zione Italiana Panificatori (FIPPA)

All’ordine del giorno il rinnovo 
delle cariche sociali con l’elezione 
del consiglio direttivo, del presi-
dente e vice presidente oltre che 
degli altri organi statutari previsti 
a livello nazionale.

Presenti all’incontro una delega-
zione di panificatori bresciani del 
Sindacato Panificatori (Associa-
zione Artigiani) accompagnata dal 
Presidente Francesco Mensi che, 
avendone diritto quale rappresen-
tante dell’unica organizzazione 
bresciana riconosciuta, ha potuto 
prendere la parola e partecipare 
al voto con due deleghe. 

“Sono intervenuto – afferma 
Mensi – ponendo all’assemblea 
una seria di riflessioni ineludibili 
per il nostro comparto evidenzian-
do temi quali la crisi dell’associa-
zionismo, il divieto della panifica-
zione nei giorni festivi e il diritto 

al riposo domenicale e festivo, la 
necessità di avere quanto prima 
una normativa che disciplini il pa-
ne fresco, l’urgenza di strutturarsi 
anche per gestire gli ingiustificati 
attacchi mediatici alla categoria 
provenienti da più parti, il forte ri-
chiamo ad una riorganizzazione del 
sistema federale. 

Con grande ed inaspettato pia-
cere si è riscontrato che il docu-
mento è stato molto apprezzato 
dai presenti che nel loro intervento 
hanno più volte preso spunto dalle 
mie parole per esprimere conside-
razioni e problematiche connesse 
al mondo della panificazione”.

La buona reputazione di cui 
gode il Sindacato Panificatori di 
Brescia, già riconosciuta anche 
per l’impegno a livello regionale, è 
stata confermata nel momento del 
rinnovo delle cariche sociali fede-
rali con la formalizzazione dell’inca-
rico a Consigliere del direttivo na-
zionale per il triennio 2011/2014 
del Presidente Francesco Mensi.

È quindi con 
grande entusia-
smo che ha ac-
cettato questo 
incarico consi-
derandola una 
grande conquista: “la partecipa-
zione attiva a livello nazionale mi 
consentirà di far sentire costan-
temente e frequentemente la vo-
ce dei soci perché ogni richiesta, 
consiglio, disagio, problema lega-
to al settore della panificazione e 
condiviso nel gruppo di Brescia, 
oggi sempre più numeroso, do-
vrà essere rispettato e soprattut-
to dovrà trovare maggior riscon-
tro nella volontà di fornire una 
risposta chiara.

Infatti l’impegno assunto nei 
confronti dei colleghi panificatori è 
quello che di essere attivo con me-
no chiacchiere e più fatti seguendo 
il percorso tracciato dal compian-
to amico Gianmaria Piantoni e che 
noi ora cerchiamo con tutte le for-
ze di attuare con risolutezza”. 

Francesco Mensi
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RINNOVATO IL CONTRATTO
DI LAVORO DELL’ AREA 
MECCANICA
Il 16 giugno scorso, le Con-
federazioni dell’artigianato e i 
Sindacati FIOM-CGIL, FIM-CI-
SL e UILM-UIL hanno firma-
to l’accordo per il rinnovo del 
contratto collettivo naziona-
le di lavoro dell’area meccani-
ca. Il contratto riguarda i lavo-
ratori dipendenti delle impre-
se artigiane della meccanica 
e installazione d’impianti, delle 
imprese artigiane orafe e de-
gli odontotecnici. L’accordo di 
rinnovo ha durata triennale e 
recepisce quanto finora sta-
bilito a livello Confederale su 
nuovo modello contrattuale e 
sulla bilateralità dell’artigiana-
to e prevede anche il prossi-
mo avvio del fondo sanitario 
integrativo.
L’accordo disciplina, per la pri-
ma volta nel settore, l’appren-
distato professionalizzante, 
prevedendo durate di 5 anni 
e mezzo e di 5 anni, e con-
fermando il meccanismo della 
determinazione delle retribu-
zioni in percentuale crescen-
te con l’anzianità di servizio.
L’incremento salariale previ-
sto, per il 5° livello del setto-
re metalmeccanico, è pari ad 
86 euro a regime per il trien-
nio, e dovrà essere erogato 
in tre tranches scaglionate al 
1 luglio 2011, al 1 gennaio 
2012, al 1 settembre 2012.

PNEUMATICI FUORI USO: 
ARRIVA IL DECRETO 
ATTUATIVO
Dal 9 giugno scorso è entra-
to in vigore il DM 82/11 che 
riguarda l’attuazione di quanto 
previsto in materia di pneuma-
tici fuori uso dall’art. 238 del 
decreto legislativo 152/06. 
L’art. 238 infatti, stabilisce 

che “e’ fatto obbligo ai pro-
duttori e importatori di pneu-
matici di provvedere, singo-
larmente o in forma asso-
ciata e con periodicita’ alme-
no annuale, alla gestione di 
quantitativi di pneumatici fuo-
ri uso pari a quelli dai medesi-
mi immessi sul mercato e de-
stinati alla vendita sul territo-
rio nazionale”.
Nella sostanza, il decreto im-
pone a produttori ed importa-
tori di gestire direttamente, 
ovvero in forma consortile, il 
ritiro ed il recupero dei pneu-
matici fuori uso. 
A tale scopo, è previsto che la 
vendita del pneumatico nuovo 
sia soggetta all’applicazione 
(e relativa indicazione in fattu-
ra) di un contributo per la ge-
stione dello stesso pneumati-
co a fine vita (metodologia che 
è già in vigore da tempo per 
la gestione dei Rifiuti da Appa-
recchiature Elettriche ed Elet-
troniche).

APERTE LE ADESIONI 
ALLA FIERA TEKNOMOTIVE
Teknomotive è l’unica fiera ita-
liana a carattere internaziona-
le dedicata a materiali, tecno-
logie e subfornitura per l’indu-
stria dei trasporti. L’evento, 
che si svolgerà presso Fiera 
di Brescia dal 20 al 22 otto-
bre 2011, metterà in mostra 
materie prime, componenti e 
semilavorati, modelli e proto-
tipi, tecnologie, sistemi e at-
trezzature per la progettazio-
ne, lavorazione, finitura, con-
trollo, assemblaggio dei com-
ponenti destinati ai settori au-
tomotive, trasporto commer-
ciale e industriale, ferroviario, 
navale, aeronautico e veicoli 
speciali. 
L’Associazione Artigiani, ha 
individuato nell’evento una op-

portunità di visibilità e di com-
petitività unica per le aziende 
del nostro sistema produtti-
vo e sta collaborando alla sua 
organizzazione. Per gli asso-
ciati dell’Associazione Artigia-
ni è stato previsto uno specia-
le pacchetto in offerta esclu-
siva, a partire da uno stand 
di 16 mq pre-allestito (all-in-
clusive) + quota d’iscrizione in 
omaggio ad un prezzo scon-
tato del 10%. Per informa-
zioni contattare la segrete-
ria dell’Associazione Artigiani 
(Sig.ra Laura Giovannelli) allo 
030.2209824).

OBBLIGO DELLA POSTA 
ELETTRONICA CERTIFICATA 
PER LE SOCIETà
Il decreto legge 29 novem-
bre 2008, n.185, ha intro-
dotto, per tutte le società, 
l’obbligo di dotarsi di una ca-
sella di posta elettronica cer-
tificata (p.e.c.), strumento 
che consente di inviare e ri-
cevere messaggi, con rela-
tivi allegati, aventi valore le-
gale di una raccomandata 
con avviso di ricevimento, sia 
nei rapporti con gli enti pub-
blici sia nei rapporti tra pri-
vati. Le società già costitui-
te al 29/11/2008, data di 
entrata in vigore del decreto 
n.185/08, devono comuni-
care al Registro delle Impre-
se il proprio indirizzo p.e.c. 
entro il 29 novembre 2011. 
Per informazioni, per assol-
vere a tale obbligo e, nel ca-
so, dotarsi di una casella di 
posta elettronica certificata 
(p.e.c.,) le società interessa-
te possono rivolgersi all’uffi-
cio amministrazione (Sig.ra 
Ilaria Imbimbo) presso la se-
de dell’Associazione Artigia-
ni (030.2209811 – e-mail: 
cciaa@assoartigiani.it).

Notizie in breve



Sede
Brescia - Via Cefalonia, 66 - Orari di apertura: dal martedì al venerdì 8.30-12,30 / 14-17,30 - lunedì 8,30-12,30 / 14-18 

Tel. 030 2209811 (centralino n. 15 linee r.a.) - Fax 030 2449993 (Presidenza - Direzione - Ufficio Paghe)
Fax 030 2428134 (Uffici: Iscrizioni - Ecologia e sicurezza - Fiscale - Autotrasporti) 

Fax 030 2209892 (Sportello C.A.I.T.) - Fax 030 2450511 (Ufficio crediti - Cooperativa Fidi)

Uffici diretti in Provincia
OIRAROARUTREPAENOIZACIBUINUMOC

Breno 00,21-03,8ìdelocrem218023.4630xaf e.let - 4 ,eredevleB aiV
00,81-00,41ti.inaigitraossa@onerb

Carpenedolo 00,21-03,8nev ,rem1648969.030xaf e .let - a/1 ,inaccerT aiV
03,81-00,51oig ,ram ,nulti.inaigitraossa@olodeneprac

Desenzano 00,21-00,9oig ,ram)retneC dloG osselpmoc o/c( 3 ,audA aiV
tel. e fax 030.9140025 - desenzano@assoartigiani.it

Gargnano 00,21-00,9remadraG otlA anatnoM àtinumoC o/c 23 ,avilO aiV
tel. 0365.71449 int. 236

Ghedi Largo Zanardelli, 4 - tel e fax 030.902028 lun, mer, gio 8,30-12,00
00,81-00,41ramti.inaigitraossa@idehg

Iseo Via Roma, 12/2 (Complesso “Il Globo”) lun, mar, gio, ven 8,30-12,00
00,81-00,41remti.inaigitraossa@oesi - 2912289.030 xaf e.leT

Limone Via Capitelli, 1 - c/o La Nuova Casa Albergo 2° mercoledì del mese 9,00-12,00
Sorriso - tel. e fax 0365.914131

Lumezzane Via Massimo D’Azeglio, 11/B - tel. e fax 030.8921314 mar, mer, gio 15,00-18,00
lumezzane@assoartigiani.it

Montichiari 00,21-03,8nev5691699.030 xaf e .let - 201 ,iloP.A aiV
00,81-03,41rem ,nulti.inaigitraossa@iraihcitnom

Odolo Via Mazzini, 8 - tel. 0365.826033 - odolo@assoartigiani.it 00,21-03,8nul

Salò 00,81-03,41  mar, mer, gio30334.5630 xaf e .let - 15 .n òlaS ad orteiP aiV
ti.inaigitraossa@olas

Sarezzo (Zanano) 00,21-00,9nev ,rem181208.030 xaf e.let - 15 ,etnaD aiV
00,81-00,51 nulti.inaigitraossa@ozzeras

Travagliato Via A. Mai, 37 (P.zza Libertà) tel. e fax 030.661162 mar, gio, ven 8,30-12,00
00,81-00,41rem ,nulti.inaigitraossa@otailgavart

Tremosine 00,21-00,9esem led ìdelocrem°1innavoiG apaP aiV oipicinuM led alaS
Tel. 0365.915811

Consulenze in sede
CONSULENZA TECNICO-ENERGETICA
• progetti termotecnici
• pratiche per gli sgravi finanziari sul risparmio energetico previsti

dalla legge finanziaria
• certificazioni energetiche per cessioni nuove costruzioni
su appuntamento ogni venerdì 14/17,30 (c/o sede di via Cefalonia, 66)
CONSULENZA LEGALE
• cause civili, amministrative, lavoro e recupero crediti
• rapporti con la Pubblica Amministrazione (urbanistica, edilizia inqui-

namenti, autorizzazioni) 
su prenotazione c/o sede di via Cefalonia, 66 o al tel. 030 2209811
PENSIONI
giovedì ore dalle 8,30 alle 12,00 e dalle 14,30 alle 17,00
CONSULENZA NOTARILE
su prenotazione
CONSULENZA ASSICURATIVA
su appuntamento ogni lunedì ore 17/18

CONSULENZA SULLA DIRETTIVA MACCHINE (marcatura )
su prenotazione ogni lunedì ore 8,30 - 10,30 (c/o sede di via
Cefalonia, 66)
CONSULENZA TECNICO-URBANISTICA
• certificazioni S.O.A.
• appalti pubblici
• prevenzione incendi
• visure catastali
Geom. L. TOSELLI - lunedì ore 14/17 (su prenotazione c/o sede di
via Cefalonia, 66)
SICUREZZA SUL LAVORO
Rivolgersi Ufficio Ecologia
MEDICINA DEL LAVORO 
Rivolgersi Ufficio Ecologia
FINANZIAMENTI E CONTRIBUTI
ogni giorno per Artigiancassa, Cooperativa, Leasing agevolati,
Factoring, Confidi, Convenzioni agevolate

Uffici collegati
CONCESIO Fraz. S. Vigilio tutti i giorni 8,30/12 - 14/18
c/o Rag. M. Tabeni - Via Rizzardi, 92 - Tel. 030 2753756

CHIARI da lunedì a venerdì 9/12 - 15/19,30 
c/o Studio Grassini - P.zza Aldo Moro, 2/a - Tel. 030 7101001

LENO tutti i giorni 8,30/12,30 - 14,30/18,30
c/o Studio Colangelo- Via Garibaldi, 8 - Tel. 030 9067144
MANERBIO tutti i giorni 8,30/12 - 14,30/18 
c/o Centro Elaborazione Dati di Pesce Marta & C. S.A.S.- Via Solferino 31/A
Tel. 030 9938458

PAITONE c/o Effe Elaborazioni di Butturini Federica - Via D.Beschi, 5 
Tel. 030 691373

PALAZZOLO S.O. tutti i giorni 14,30/18 
c/o rag. Chiara Tartaro Girello - Via Matteotti, 115/117 - Tel. 030 7302605

REZZATO tutti i giorni 8,30/12 - 14/18 - Via Treponti, 24 (Fraz. Virle)
Tel. 030 2591762

VILLANUOVA S.C. tutti i giorni 9/12 - 15/18 - c/o Studio SA.RI s.n.c.
di Salvotti Mauro e Righettini Andrea - Via Zanardelli, 59 - Tel. 0365 373644



La convenzione fra Associazioni Artigiani e ASMEA, marchio commerciale 
di A2A Energia Spa, prevede l’applicazione di condizioni favorevoli per la 

fornitura di energia elettrica. Nessuna interruzione della corrente. 
Nessun costo di attivazione.

L’accordo prevede uno sconto medio del 20% sulle prestazioni ambulatoriali 
sanitarie (esami strumentali e visite specialistiche) private della Poliambulanza. 
A beneficiare della convenzione sono gli Associati, le rispettive famiglie, 

nonché i dipendenti delle Imprese Associate.

L’accordo con il Centro aqm prevede uno sconto del 13%
da applicare ai prodotti e ai servizi offerti dal laboratorio tecnico.

Per ulteriori informazioni contattare la Segreteria dell’Associazione Artigiani allo 
030.2209811 dal lunedì al venerdì, dalle ore 8,30 alle 12,30 e dalle 14,00 alle 17,30

La convenzione fra Associazione Artigiani e Gruppo Fioletti prevede prezzi 
scontati sull’acquisto di veicoli industriale e autovetture Ford.


